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TORNATA PEL 5 APRILE 1855 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE BON-COMPAGNI. 
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La seduta è aperta alle ore i ì[2 pomeridiane. 
»• Arista rjioii©,  segretario, legge iì processo verbale 

della precedente tornata ed espone il segnante sunto di pe-
tizioni : 

5895. 96 abitanti dei borgo di Sale, provincia di Tortona, 
ed esercenti arii e mestieri chiedono di essere esonerati dalia 
sovrimposta provinciale o almeno che per quella dello scorso 
1884 sia loro accordata ima dilazione al pagamento sino a 
lutto giugno prossimo. 

3896. 46 abitanti della città d'Albertville, provincia del-
l'alta Savoia chiedono che la strada, la quale attraversa per 
intiero quella provincia e che, raggiunta ad Annecy fa strada 
reale che da Torino mette a Ciamberì, si dirige alla frontiera 
svizzera, e quella che sta per aprirsi per f! piccolo San Ber-
nardo tra Aosta ed Albertviile, vengano dichiarate reali. 

RIVERSI. 

PRKSioKSiTK. Il signor Francesco Mauro, ispettore fore-
stale in ritiro, fa omaggio alla Camera di un numero suffi-
ciente d'esemplari di un suo opuscolo intorno alla propria 
vita, Intitolato Cenni biografici. 

Monticel l i . Colla petizione numero 5895 96 esercenti 
arti e mestieri ricorrono alla Camera per domandare un più 
equo riparto della tassa sul commercio. Siccome la Camera 
ha dichiarate d'urgenza le altre petizioni a ciò relative, cosi 
penso che non avrà difficoltà di prendere la stessa decisione 
su questa petizione. 

PHE9IDE9STE. Questa petizione verrà trasmessa alla 
stessa Commissione che fu incaricata di riferire sulle altre 
petizioni riflettenti quella materia. 

RELAZIONE SCI Ï6M«*«*®T1'M Di PER W&€S-
&ÏORS SPESE SUE. «SLANCI© »EL 1855 ; PER 
AUTORIZZASSE Sj& PKOTIKGI1 OEL «ENEVESE A. 
cont rar r® ®N npffi£§Tifo. 

lanza, relatore. Ho l'onore di deporre sul banco della 
Presidenza la relazione su tre progetti di legge relativi a 
maggiori spese pel bilancio del 1855. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 1907.) 

«uillsst, relatore. J'ai l'honneur de déposer sur le bu-
reau de la Présidence le rapport de la Commission relatif au 
projet de loi présenté par monsieur le ministre de l'intérieur 
pour accorder à la province du Géaevois l'autorisation de con-
tracter un emprunt de ih mille francs. Le Ministère ainsi que 
la Commission demandent que ce projet de loi soit discuté 
d'urgence. (Vedi vol. Documenti, pag. 1954.) 

pkesikente. Siccome questa relazione è già stampata, 
il progetto sarà posto all'ordine del giorno per essere discusso 
dopo quelli che sono in ora fissati. 

SE£>linO »ELLA »ISC8JSSIONE MS APPROVAZIONE! 
1>EI< PRSSEÎÏ«? ffi»S LEGCl» PSÎK EIFttBtM NEL 
PERSONAL® SSEIi&K CORTI »'APPELLO DI PIE-
MONTE E 

pmesioente. L'ordine del giorno reca il seguito delia 
discussione sul progetto di legge per creazione e riforma di 
classi nei magistrati d'Appello di Piemonte e di Sardegna. 
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Ieri la Camera ha approvato l'articolo i, ora darò lettura 

dell'articolo 2 : 
« Il ministro di giustizia potrà traslocare nelle Corti d'ap-

pello di terraferma due fra gli attuali consiglieri di detta 
classe senza pregiudizio dello stipendio del quale sono prov-
visti, servato però il disposto degli articoli 1 e 2 delia legge 
19 maggia 1881. » 

il deputato Falqu!-Pes ha la parola, 
»• AiLeiJi-PEg. Signori, dopo le tante osservazioni fatta 

dagli onorevoli colleghi che hanno preso parte alia discus-
sione generale del progetto di legge che abbiamo per le mani, 
10 mi repuio in debito di unire alla loro la voce mia, perchè, 
trovatomi in Cagliari allorché questo progetto di legge era 
reso di pubblica ragione nel foglio ufficiale, credo di dover 
far conoscere alla Camera l'impressione che la lettura del 
medesimo ha fatto non solo presso il pubblico, ma anche 
presso le autorità costituite e presso i membri stessi della 
magistratura. 

Seguirò quindi un diverso ordine d'idee. 
Sia che il divisamente delia soppressione delia sezione d'ac-

cusa della classe ssdente in Sassari sia venuto prima in mente 
all'onorevole signor ministro, sia che altri gliene abbia fatto 
la proposizione, essendo stato già adottato dalla Camera l'ar-
ticolo 1, io non ritorcerò su tale questione, ed attenendomi 
alla disposizione contenuta nell'articolo 2, su! quale ho chiesto 
Sa parola, debbo far presente alla Camera che il tenore ap-
punto di questo articolo è quello che il paese ed il magistrato 
hanno raccolto eoa senza grave rincrescimento. 

Né crediate già, o signori, che questa cattiva impressione 
ssa nata da spirito d'emulazione per veder sempre accrescere 
11 numero dei consiglieri in Torino. 

Dessa è nata dalla semplice considerazione dei bisogni del 
paese in oggetto tanto interessante quale si è quello dell'am-
ministrazione della giustizia. 

Tanto è che la semplice lettura della relazione dell'onore-
vole guardasigilli che precede il progetto ha bastato per pe-
netrarsi non che della convenienza, della necessità della crea-
zione di un'altra classe teoaporaria in Torino per portare al 
corrente gif affari e far iscomparire un arretrato che è vera-
mente mostruoso. 

Ma non è Torino sola, osignori, che abbia quest'arretrato *, 
ne ha la sua porzione anche la Sardegna, dove altronde il di-
spendio per i dibattimenti per le cause criminali è assai più 
gravoso. 

Si è quindi per questo motivo che le due classi esistenti a 
Cagliari si lusingavano che, mentre s'accresce loro il lavoro 
portando alla sua sezione d'accusa anche le cause appartenenti 
alla cognizione della classe di Sassari per ragione dell'asse-
gnatale estensione territoriale, loro si procurasse anche il 
vantaggio, non dirò d'accrescere, giacché le circostanze finan-
ziarie non Io consentono, ma bensì di portare al prescritto 
delia legge organica del 5 ottobre 1848 il numero dei consi-
glieri che debbono comporre quelle due classi. 

A termini della legge anzidetta, o signori, le due classi di 
Cagliari dovranno essere composte d'un primo presidente, 
d'un presidente di classe, e di 16 consiglieri. 

Invece però di sedici non ve ne sono attualmente che 14, e 
sono quindi due posti vacanti. 

Dopo ciò, io credo che la Camera riconoscerà la giustizia 
della lusinga che concepiva il magistrato di Cagliari che, se 
per ragione di risparmio non si volevano nominare i due con-
siglieri mancanti, i due almeno che da Sassari si toglievano 
per istabilire una sola sezione d'accusa si passassero a Ca-
gliari, e non già a Torino, cui aon sarebbe mancato mezzo 

all'onorevole guardasigilli di convenientemente provvedere 
in conformità alle esigenze del servizio. 

io non istarò a considerare se sia in arbitrio del Ministero 
di eludere la disposizione d'una legge organica vigente, e di 
lasciar per anni ed anni vacanti le piazze stabilite; dico solo 
che in materia d'amministrazione di giustizia non vi è rispar-
mio che tenga, e che quando il servizio So richiede, non bi-
sogna mai soffermarsi per la spesa di poche migliaia di ìires 

che d'altronde la celere stessa spedizione delle cause fa d'altra 
parte risparmiare al Governo. 

Nel nostro caso poi, non si trattava né si tratta d'accre-
scere, ma si tratta solo di dare quel che è sancito per legge» 
e che io credo non si possa togliere per semplice fatto del 
Ministero. 

Ma si dice : in Cagliari si è lavorato ; malgrado la vacanza 
di due posti, gli affari sono andari ; l'amministrazione della 
giustizia non ne ha sofferto ; molte cause si sono spedite. 

Ma sapete come, o signori, e con quali sacrifizi per parte 
dei giudici, ai quali non so se e con quale ragionevolezza 
si sarebbero potuti imporre, se So zelo, che in tutti è vivis-
Simo per compiere all'alto loro ministero, non ve li avesse 
indotti? 

Io non esagero punto, o signori, lo dico per l'onore della 
verità e senza tema di poter essere smentito; passano dei 
mesi intieri che molti dei membri del magistrato non cono-
scono un solo giorno di feria nella settimana, tranne la do-
menica, mentre negli altri magistrati se ne godono due od 
uno almeno, e perfino gli stessi ritagli di seduta che riman-
gono nelle cause criminali sono indefessamente consacrati e 
senza tregua alla spedizione degli affari civili in Cagliari. 

Spera egli il signor guardasigilli che questo stato di cose 
possa andar molto in lungo? Si vorrà che i singoli membri 
rinuncino di buon grado a quelle ferie, a quelle giornate di 
riposo che loro accorda la legge, e che d'altronde sono neces-
sarie per preparare le eause civili ? 

L'arco troppo teso facilmente si spezza, e se non mancherà 
a quei giudici la volontà, mancherà in fin di conto la forza 
materiale di poter sorreggere a tanta fatica. 

Ma ciò non basta ; vi è ancora di più ! Ieri ho sentito in 
questo recinto che la sezione d'accusa in Cagliari è composta 
di cinque consiglieri. Io non oso negare il fatto rotondamente, 
non posso però dissimulare alia Camera un altro fatto, di cut 
posso dare sicura e certa contezza. Fiuo al giorno di mia par-
tenza da Cagliari, io assicuro la Camera che sedevano ambe-
due le classi nello stesso giorno per le cause criminali. Ecco 
dunque occupati dodici dei 16 membri che compongono le 
due classi. Non restano dunque che quattro, e non saprei 
donde cogliere quello che manca per integrare a cinque la 
sezione d'accusa. Vi ha di più : nel regolamento emanato nel 
24 dicembre 1854, agli articoli 62 e 136 è fissato che debbano 
alternativamente tenersi quattro udienze per la spedizione 
delle cause civili . 

Non è più quindi sperabile che ambe le classi si occupino 
contemporaneamente dello sbrigo delle cause criminali per 
assoluto difetto di numero» giacché sono solamente al pre-
sente sedici membri nelle due classi, compresi i presidenti. 

Voi quindi vedete, o signori, che la chiamata dei due giu-
dici che togliete a Sassari iu questa dominante, senza pensare 
ad integrare almeno le due classi di Cagliari, un vacuo deve 
lasciare considerevolissimo nella spedizione degli affari del-
l'isola. 

Da dati che ho attinti a sicura fonte mi si è fatto cono-
scere che, senza portar a calcolo i tanti appelli da sentenze cri-
minali, trovavansi al 28 marzo circa 125 processi instrutti fino 
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ai posto d'essersi già presentate le liste dei testimoni, ed altri 
70 essere già pronti per essere riferiti in sezione d'accusa. 

Come inai sarà possibile, o signori, che una sola classe possa 
ovviare al notevole ritardo che nasce dai dibattimenti, allor-
ché segnatamente non riguardano un solo imputato od un 
solo capo d'accusa, ma fino ad otto e dieci imputati ed al-
trettanti capi d'accusa distinti e separati, per quanta possa 
essere ìa destrezza e sagacità del presidente che bene spesso i 
testimoni tentano di stancare? 

Aggiungete che quest'arretrato dovrà accrescersi oltre 
modo pendenti i Ire coesi delle ferie che hanno già tra noi 
cominciato col primo corrente, pendenti le quali non siede 
che una classe sola. 

Continuando di questo passo, io prevedo ehe fra non molto 
si troverà it signor guardasigilli nella necessità di proporre 
anche per la Sardegna una classe temperarla per l'arretralo, 
che, lasciando nello stato attuale ie cose, dovrà accrescersi 
enormemente. 

Verranno intanto i calori estivi ; il numero dei ditenuti sarà 
aumentato, e dal modo io cui sono stivati nelle nostre carceri, 
10 lascio alia savia considerazione del signor ministro quali 
potranno essere i risultati che dovrà ripromettersi l'igiene 
pubblica. 

Ora, ad ovviare a tutti questi mali è facilissimo il rimedio. 
In vece di lasciare vacanti, come lo sono attualmente in Ca-
gliari, due piazze dì consiglieri, abbia la compiacenza il signor 
ministro di far passare a Cagliari Se due che toglie da Sassari, 
e lasciandone così dodici applicati alla spedizione delle cause 
criminali, potranno agevolmente gli altri cinque che rimar-
ranno compiere le incombenze della sezione d'accusa per le 
cause di Cagliari e di Sassari, ed accudire allo sbrigo delle 
eause civili e correzionali. 

Operando in questo modo, io sono certo ehe toglierà la cat-
tiva impressione che ho detto fin dal principio aver fatto in 
Cagliari questa legge, e senz'aggiungere un obolo al bilancio, 
otterrà il santissimo scopo che è nelle sue viste, d'accelerare 
11 corso della spedizione degli affari, affinchè non sieno più 
incagliati per l'avvenire. 

Vede quindi il signor ministro che io non m'oppongo alfa 
creazione della nuova classe provvisoria necessaria in Torino, 
e che, se vorrà egli persistere in chiamare a Torino i due con-
siglieri che toglie a Sassari, io non mi oppongo, purché ìe 
due classi di Cagliari siano portate al loro completo, a termini 
della legge organica. 

Mi restringo pertanto a proporre per l'articolo 2, in discus-
sione, l'emendamento che trasmetto al banco della Presidenza : 

« Art. 3. Il ministro di grazia e giustìzia, mediante l'inte-
grazione del numero dei consiglieri delle due classi del ma-
gistrato d'Appello sedenti sa Cagliari, a termini della legge 
organica del 3 ottobre 18̂ 8, potrà, ecc. » Ed il resto come 
ael progetto. 

hat tazzi, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. L'onorevole deputato Falqui-Pes ha 
colio l'occasione della discussione del secondo articolo per in-
trodurre una questione che è totalmente estranea al presente 
progetto di legge. Egli, vedendo che a termini di questo se-
condo articolo i due consiglieri che rimarrebbero in disponi-
bilità nella classe di Sassari dietro la votazione del giorno 
precedente dovrebbero essere applicati ad una nuova classe, 
che a termini dei progetto stesso dovrebbe istituirsi in Torino, 
vorrebbe che questi due consiglieri fossero chiamati a Cagliari 
per reintegrare il numero portato dalla pianta organica del 
10 ottobre 1848. 

A me pare che egli potrebbe lasciare il progetto com'è, 

poiché, se si tolgono i due consiglieri che vengono da Sassari, 
sarebbe poi impossibile di istituire una nuova classe in To-
rino, perchè non vi sarebbe un numero sufficiente di consi-
glieri per poter compiere questa classe, e contemporanea-
mente avrebbe potuto eccitare il Ministero a portare il nu-
mero dei consiglieri sedenti in Cagliari a quello voluto dalla 
pianta. Quando egli ponga in questi termini la questione, io 
gli risponderò che non vedo nessuna necessità che il numero 
dei consiglieri sia portato a 16, sì e come sarebbe a tenore 
delia pianta ; ciò fu già implicitamente riconosciuto dal Par-
lamento quando nel bilancio che gli venne sottoposto si de-
dusse lo stipendio per un consigliere, e non si sollevò discus-
sione alcuna per simile soppressione, perchè non si riconobbe 
ìa necessità ehe vi fossero 18 consiglieri, cioè 16 consiglieri 
e due presidenti. Ora io domando all'onorevole Falqui-Pes 
se vi sia un magistrato io terraferma, presso il quale le classi 
si trovino composte di nove consiglieri. Io veggo il magistrato 
di Casale e quello di Genova divisi in tre sezioni, ed esse non 
rilevano iti tutto a più di 21 consiglieri; e da ciò si scorge 
evidentemente che le classi constano di sette consiglieri cia-
scuna, e non di otto; e qui si noti ancora che furono anche 
per la formazione di una classe temporaria pel 1848 e 1846 
richiamati alcuni consiglieri appunto per essere applicati a 
questa classe temporaria, senzachè vi siano state doglianze 
per parte di quei magistrati da cui questi consiglieri furono 
distolti, e senza che il servizio rimanesse per nulla incagliato, 

Ora, io non comprendo come nella città di Cagliari vi sia 
la necessità che ie classi siano composte di nove consiglieri, 
mentre che in terraferma lo song solo di sette, ed adempiono 
benissimo al loro ufficio. 

Ridotte le due classi a quattordici consiglieri, e tenendo 
conto dei due presidenti, le classi trovansi composte di otto 
consiglieri caduna, quando non se ne richiedono che cinque 
nelle cause civili e sei nelle criminali. 

Vi è adunque in Cagliari un numero di consiglieri più che 
sufficiente perchè le cause sia civili che criminali vengano 
spedite. 

Ma l'onorevole preopinante ci veniva allegando che gli af» 
fari sono in ritardo,, la qual cosa, in verità, non mi pare, an-
che fondandomi sulla statistica; ma, quando pure esistesse 
tale inconveniente, il rimedio che ci suggerisce il deputato 
Falqui-Pes non varrebbe ad allontanarlo. 

Io fon di parere che, ben lungi di portare un acceleramento 
nella spedizione delle cause colPaccrescere il numero dei con-
siglieri, non si fa che ritardarla, perchè quanto è più consi-
derevole il numero dei membri che compongono la classe, 
tanto maggiore è il tempo che si impiega nel profferire le sen-
tenze ; epperciò non si verrebbe a torre di mezzo quel ritardo 
che egli lamenta. 

Diceva pure l'onorevole Falqui-Pes che non vi si può più 
comporre la sezione d'accusa quando il numero dei consiglieri 
sia ridotto a soli 14 ed a due presidenti ; ma io osservo al-
l'onorevole deputato Falqui-Pes che la classe d'accusa io Ca-
gliari è composta precisamente di cinque, e ciò fa sì che con-
temporaneamente dagli stessi giudici si può prestare servizio 
per la Camera d'accusa, e per l'ufficio di giudici giudicanti. 

Si tolgono due giudici da una classe per compiere il Consi-
glio d'accusa in quelle cause che sono devolute all'altra classe 
e così dall'altro lato; in questo modo vede l'onorevole preo-
pinante che si può fare il servizio delia Camera d'accusa eoa-
temporaneamente a quello delle due classi senzn alcun iucon-
veniente. 

E con ciò rispondo anche ad un'osservazione che ho inteso 
nella tornata di ieri ìb cui si notava come la sezione d'accusa 
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io Cagliari fosse composta di cinque consiglieri, ©entre ordi-
nariamente non lo è che di tre ; è compost» di cinque appunto 
per allontanare l'inconveniente che i giudici» che formano la 
classe di accusa, non possano contemporaneamente pronun-
ciare nelle classi che profferiscono le condanne. In questo 
modo si toglie di mezzo questo inconveniente senza che il 
servizio rimanga incagliato. 

Se pertanto l'onorevole Falqai-Pes eccitasse il Ministero a 
reintegrare le due classi nel numero voluto dalia legge orga-
nica, io non avrei difficoltà ad accettare la questione anche 
su questo terreno; ma ora aoo si tratta di questo, ora ci è 
d'uopo esaminare se i due giudici che vengono tolti alla classe 
di Sassari debbano o ao venire in terraferma per comporre 
la classe che si deve instituiré, e su questo, dopo il voto di 
ieri, non reputo che possa esservi questione. 

Quindi prego la Camera di votare l'articolo quale è propo-
sto : se poi essa stimasse stabilire un gioraô per la discussione 
che Intende sollevare l'onorevole Falqui-Pes, io non mi op-
pongo. Del resto, qualora la Camera credesse che vi fosse 
questo bisogno, non si avrebbe che a proporre in bilancio un 
aumento di spesa per l'aggiunta di questi due giudici alla 
classe di Cagliari ; ma ritengo che il servizio ooa sarebbe fat to 
meglio di quello che lo è attualmente. 

vailqvi-PKS. L'onorevole guardasigilli eccitava la Ca-
mera a lasciare l'articolo quale è stato proposto: io torno a 
dire che non l'ho variato nè punto nè poco; la mia aggiunta 
non è che in queste parole : « li ministro di grazia e giusti-
zia, mediante l'integrazione del numero dei consiglieri delle 
due classi di Cagliari, a termini della legge organica 3 otto-
bre 1848, potrà, ece„ » Per conseguenza, vede il signor mini-
stro che io non vario punto l'articolo da lui proposto, 

Del resto, l'aggiunta che io faccio è, o non è coerente alia 
legge organica? Questa legge organica vige o no tuttora? È 
o no in balìa dei Ministero di renderne frustranea la disposi-
zione? Se v'è la legge, io altro non domando se non se che si 
eseguisca. Dai momento che essa statuisce che vi debbano es-
sere 16 consiglieri, io chiedo che questi vi siano. 

Le due classi sinora sedenti in Cagliari, si sono occupate 
contemporaneamente della spedizione delie cause criminali; 
è noto che a lai uopo si richiedono sei giudici per ogni classe; 
essendovene quindi soli sedici, ne rimangono, oltre le due 
classi composte di sei cadmia, altri quattro, e manca quindi 
uno a compiere la sezione d'accusa, composta, come si é detto, 
di cinque» Con questi si potrebbe anche accudire alla spedi-
zione delle cause civili con vantaggio delia giustizia, e ne ri-
marrebbe uno per il caso di qualche impedimento degli altri. 

Ad ogni modo, io non domando altro se non se che vegga 
eseguita la legge, perchè non ho mai sentito che le delibera-
zioni della legge del bilancio possano distruggere la legge or-
ganica. 

HiTTAsexi, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Io faccio osservare che non è il Go-
verno, il quale abbia tolto questi due consiglieri, ma che è in 
dipendenza dell'approvazione del bilancio, nel quale non fu 
stanziata la somma necessaria pel pagamento del loro stipen-
dio ; sarebbe quindi d'uopo di fare un'aggiunta al bilancio 
per lo stipendio di questi due consiglieri che l'onorevole 
preopinante desidererebbe che fossero aggiunti in conformità 
della pianta organica» 

Quanto ai servizio delta Camera d'accusa ho già risposto che 
quand'anche siano 16 consiglieri, tuttavia, siccome si pren-
dono due da una classe, e due dall' altra, e i due che nella 
Camera d'accusa danno il loro giudizio, appartengono poi alla 
classe diversa da quella che pronuncia, ciò non porta alcun 

nocumento al servizio ; epperciò rimangono sempre otto con-
siglieri che possono profferire le sentenze per ciascuna classe, 
quand'anche vi sia la Camera d5 accusa, in questo »nodo si è 
pensato di fare, appunto per toglier di mezzo tutte le diffi-
coltà che nascerebbero nel caso che i giudici componenti la 
sezione d'accusa dovessero trovarsi nella classe in cui si deve 
pronunciare il giudizio. 

Dei resto posso assicurare l'onorevole deputato Falqui-Pes 
che, malgrado il servizio del Consiglio d'accusa, e malgrado 
quello che prestano i consiglieri anche nella classe giudicante, 
tuttavia il lavoro non è poi eccessivo, e so da fonte sicura che 
i consiglieri hanno il tempo necessario per attendere ai toro 
propri affari, ed a prestare il loro servizio, senzacbè per nulla 
la loro salute venga pregiudicata. Epperciò anche da questo 
lato io non sarei d'avviso che vi sia necessità di aumentare il 
numero dei consiglieri, 

FAJLQUI-PEB. Domando la parola. 
PKESIMEXTE . La parola spetta al deputato Sulis. 
susiis, lo avvertiva nella tornala di ieri il signor ministro 

guardasigilli che involantariamente si era messo in un gine-
praio, dal quale difficilmente sarebbe potuto uscire, e la prova 
la abbiamo qui. 

Egli per {sciogliersi dalle difficoltà mossegli dall'onorevole 
deputato Falqui-Pes, stabilì il principio essere meglio per lo 
sbrigo degli affari che i giudici d'appello siano pochi anziché 
molti. Ora, se questo principio è vero, come è che era pur 
vero il principio manifestato nella tornata di ieri, pel quale 
si diceva che appunto perchè i giudici d'appello di Sassari 
erano pochi, non potevano sbrigare gii affari, epperciò era 
necessario ordinare, come'si dice con frase officiale, ma io 
verità disorganizzare il servizio giudiziario della classe d'Ap-
pello di Sassari? Questa contraddizione flagrante, subitanea 
.mostra a mio avviso con quell'evidenza matematica, che invano 
ieri voleva provocare l'onorevole deputato Cassinis, il vizio 
di quest'ordinamento. 

L'onorevole ministro diceva che i due membri che man-
cano alla pianta organica del tribunale di Cagliari, mancano 
perchè nel bilancio non vi fu stanziata alcuna somma per II 
loro stipendio. 

E qui egli diceva : io sono puro da questo vizio ; incolpa-
tene il Parlamento, che non ha messo ne! bilancio quella 
somma. 

Ma rispondo io : il Parlamento esaminava le categorie del 
bilancio secondochè gli erano dal Ministero proposte ; e come 
è che il Ministero non ha nel bilancio stesso presentata quella 
somma ? 

RA.TTA.SEZI, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Io non la credeva necessaria. 

suiiis. Egli avrebbe compito il debito suo se avesse, giu-
sta i! disposto della legge organica, presentato nel bilancio 
riguardante le spese giudiziarie anche gli stipendi che «rana 
dalla legge stabiliti. Certo che il Parlamento non si sarebbe 
rifiutato di sancire quella tenuissima somma. 

Del resto, come è che il signor ministro, tanto tenero di 
risparmio nei bilancio, non ha fatto eguale considerazione 
quando, oltre 11 numero voluto dalla pianta organica dei 
consiglieri d'Appello di Genova, ne aggiunse m altro? E 
questo altro d'onde lo trasse? Dal numero della legge or-
ganica voluto componente il magistrato d'Appèllo di Sarde-
gna.- E se era vero il principio testé emesso • che per ben 
giudicare è meglio minor numero di giudici, come è che 
questo principio egli non volle applicarlo in Genova, dove, 
sebbene già molti fossero I giudici, pure un'altro, di più dei 
molti, ei volle attribuire a quella classe? Dunque, o non è 
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vero il principio da lui opposto, o, se è vero, è falso quanto 
per impulso ministeriale la Camera ha ieri stabilito, giacché; 
se molti membri guastano il giudizio, non doveva accrescersi 
il numero di quelli di Genova ; se poi è vero che pochi eoa 
bastano, non deve diminuirsi la classe di Sassari. Quindi io, 
riconoscendo giuste le osservazioni dell'onorevole Falqui Pes, 
che sono tutte appoggiate ad una legge organica che non può 
variarsi, intendo di oppormi alla presente legge. 

BATT.4ZZI, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. L'onorevóle deputato Sulis pensò co-
gliermi in contraddizione, ma questa, a mio avviso, esiste 
solamente nella sua immaginazione. 

Io ho detto che le cause possono più céleremente e più fa-
cilmente spedirsi quando il numero dei consiglieri non è ec-
cessivo, ma è chiaro che anzitutto è necessario che vi sia il 
numero voluto dalla legge per pronunciare le sentenze. 

Ora, qua! è l'inconveniente che io lamentava nella tornata 
di ieri, per rimediare il quale fu presentato il progetto ? È 
precisamente questo, che bene spesso nella elasse di Sassari 
si verificava il caso che non vi era presente il numero neces-
sario dei consiglieri. E noti la Camera che la mancanza di uno 
dei consiglieri non sottrae soltanto il lavoro di quel funzio-
nario, ma rende inattivi tutti gli altri suoi colleghi ; quindi, 
se dei consiglieri sedenti ìb Sassari che devono giudicare ne 
manca uno, che cosa accade? Avviene che il Governo non 
perde solo l'opera di quel consigliere che è indisposto, ma 
perde pur quella di tutti gli altri, oltre a tutte le spese che 
si debbono fare quando è fissata un'udienza per l'indennità 
ai testimoni, che è più o meno rilevante, secondo Sa loro 
maggiore o minore permanenza sul luogo, cioè secondo la 
dorata dell'esame. 

lo quindi intendo bensì che vi sia il numero dei consiglieri 
necessario per giudicare, affinchè nel caso d'indisposizione di 
alcuno di questi non si verifichi l'indicato inconveniente, ma 
nello stesso tempo ritengo che per l'accelerazione delle cause 
non vi debba essere un numsro di giudici superiore a quello 
che è precisamente richiesto dalla legge. E ciò anche per la 
considerazione che, quando 5 consiglieri sono in numero ec-
cessivo, i giudizi, invece di proferirsi céleremente, non fanno 
altro che venire ritardati. 

Ora, col progetto di legge in discussione si viene ad otte-
nere i! primo scopo, che è d'impedire che si possa verificare 
i! caso della mancanza del numero necessario e nel tempo 
stesso si provvede perchè non si ecceda. 

»• axqiji-pes. Diceva l'onorevole guardasigilli che la 
mancanza di un consigliere rende inattivo, non quello solo, 
aia tutti gli altri consiglieri, e ciò appunto appoggia la mia 
domanda ; se compite le due classi per le cause criminali, ne 
rimangono quattro, egli è certo che nulla possano farenè per 
le cause civili nè per la sezione d'accusa, ed è perciò che io 
desidero che si faccia la nomina dei due che mancano per 
occuparli tutti. 

Del resto, quello che più mi pesa si è Sa disdetta che ho 
ricevuta dal signor ministro in ordine al lavoro che si fa dai 
consiglieri d'Appello di Cagliari, ed oltreché io non sono av-
vezzo per educazione e per sistema ad alterare la verità e 
molto meno in questo recinto, io sostengo quanto dissi, per-
chè sono teste oculare di quello che si è fatto. Vi sono con-
siglieri che per ben due o. tre mesi non hanno avuto mai una 
feria lungo la settimana, transe la domenica ; io dico se que-
sto sia lavorare ! 

Io faccio presente adunque queste circostanze che il signor 
ministro potrà verificare, ed ove siano a lui pervenuti i ri-
scontri in contrario, io non posso che rimanerne altamente 
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sorpreso : Io sono certo del fatto mio e, come ho assicurato 
questa verità, io la sostengo in faccia alla Camera ! 

Nè mi muovono i dati statistici sul numero delie cause, 
perchè ve ne sono delle tali che hanno occupato otto, dieci e 
quindici giorni una sola classe, nè può quindi bastare il solo 
numero delle cause per portare giudizio dei lavori. Insisto 
pertanto nel proposto emendamento. 

bat tabì i, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. L'onorevole Falqui Pes dice che io 
gli diedi una mentita ; non credo di essermi espresso in modo 
che valga a giustificare simile allegazione. Dissi come io non 
reputassi che il lavoro dei consiglieri di Cagliari fosse poi 
così soverchiale da avere bisogno di aiuto : e ne vuole una 
prova ? Io non vado a cercare testimonianze, ma solo esamino 
le statistiche e pongo in confronto il lavoro che si fa, le sen-
tenze che si danno dal magistrato di Cagliari con quelle che 
si pronunciano da altri magistrati del regno e scorgo che i 
consiglieri di Cagliari danno un prodotto di lavoro per lo meno 
un terzo di meno dì tutti gli altri magistrati. Ora io do-
mando se, a fronte di questi fatti, si possa sostenere che i 
consiglieri di Cagliari siano poi così sopraccarichi di lavoro. 
Gli altri magistrati del regno non si dolgono di avere un la-
voro fuori di misura e, ciò malgrado, fanno un terzo di più, 
stando alle statistiche; dunque io ho ragione di ritenere che 
anche il magistrato di Cagliari è in numero sufficiente per il 
lavoro che fa e che per lo meno non ha maggiore occupa-
zione degli altri magistrati. 

CiviiiiiiNi , relatore. Nella seduta di ieri fu già ampia-
mente dimostrato che, mediante la soppressione della sezione 
d'accusa presso la classe di Sassari, si può, senza il benché 
menomo inconveniente ridurre da dieci ad otto soltanto il 
numero dei consiglieri applicando a quella classe. Venne pure 
reso palese che il numero, tanto delle cause civili quanto 
delle criminali vertenti avanti a quella stessa classe, può es-
s.re dalla medesima così ridotta, agevolmente definito senza 
tema di ritardo nella loro spedizione. 

Per ultimo la Commissione ha pure con dati statistici pro-
vato che nessun incaglio era da temersi net corso e nel di-
sbrigo degli affari civili e criminali che devono devolversi 
alle due classi di Cagliari, malgrado le attribuzioni a quella 
sezione d'accusa che competevano a quella presso la classe di 
Sassari. 

Quindi non profferirò ulteriori parole su questi tre punti. 
Dirò solo che la Commissione non può accettare l'emenda-
mento proposto dall'onorevole deputato Falqui-Pes per due 
motivi : primo, perchè quell'emendamento è evidentemente 
contrario al disposto dell'articolo t già approvato dalla Ca-
mera ; secondos perchè non raggiunge neppure lo scopo che 
egli si propone, e riesce perciò affatto superfluo. 

Infatti, coll'articolo 1 il numero del consiglieri presso Sa 
classe di Sassari è già ridotto ad otto ; due dunque di essi non 
possono più far psrte di quella classe ; se non vi appartengono 
più, se cessano dal far parte di quella classe ne consegue che 
il Ministero può e deve, secondochè l'interesse del servizio 
meglio consigli, applicare quei due consiglieri ad una piut-
tostochè ad un'altra Corte d'appello, o collocarli a riposo, 
quando ne fosse il caso, o congedarli. 

Aggiungasi che, ove venisse adottato quell'emendamento, 
non potrebbe più aver luogo l'istituzione della nuova classe 
presso la Corte d'appello di Torino, di cui all'articolo 5, per-
chè l'articolo 2 è, a questo riguardo, strettamente connesso 
colle disposizioni contenute nell'articolo 8. 

L'emendamento appare inoltre manifestamente inutile per 
lo scopo che si propone l'onorevole Faìqui-Pes di conseguire. 
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À che mirava egli nei suo primo discorso ? Unicamente a che 
fosse, col fatto, dal signor ministro di grazia e giustizia com-
pletato presso le due classi di Appello di Cagliari il numero 
di <8 consiglieri stabilito dalla tabella numerò i . annessa 
alla legge 5 ottobre 1848 di cui è parte integrante. Ma egli 
è evidente che per ottenere l'esecuzione della legge, l'onore-
vole Falqui-Pes non ha bisogno di proporre che se ne faccia 
im'altra ; perchè sia data esecuzione ad una legge già esi-
stente l'onorevole deputato Falqui-Pes non ha, come già ret-
tamente osservò l'onorevole signor ministro, che a rivolgersi 
al Ministero, perchè, quando ne sia il caso, la legge sia com-
piutamente osservata ; al potere esecutivo incurnbe l'obbligo 
di far eseguire e di eseguire egli per il primo ie Seggi ; se vi 
contravvenisse, e la voce d'un solo deputato non bastasse 
perchè i! Ministero si uniformasse, alle vigenti disposizioni 
legislative, ha sempre pronto il mezzo di denunciare.il fatto 
alla Camera. 

Per queste considerazioni, pregola Camera a non voler ac-
cogliere 1' emendamento proposto dall'onorevole deputato 
Falqui-Pes. 

p r e s i d e n t e, Metto ai voti l'emeodattieuio del deputato 
Falqui-Pes. 

Lo leggo nuovamente: 
« Il ministro di grazia e giustizia, mediante l'integrazione 

del numero dei consiglieri delle due classi di Cagliari, a ter-
mini della legge organica 3 ottobre 1848, potrà, ecc. s 

Una voce. Noa siamo in numero, kob siamo che 88. 
p r e s i d e n t e. Manderemo a vedere nella biblioteca, In-

tanto" si farà l'appello nominale. 
(Si procede all'appello nominale che è interrotto.) 
La Camera essendo ora in numero, metto ai voti l 'emenda-

mento proposto da! deputato Falqui-Pes. 
(È rigettato.) 
s v m s. Donando la parola. 
p r e s i d e n t e. Ha facoltà di parlare. 
suft<zs. Chiederò innanzitutto al signor ministro se accetti 

quest'articolo com'è proposto dalla Commissione. 
«sATT&àeàgg, ministro di prozia e giustizia e reggente il 

M siero dell'interno, L'accetto. 
s i j& is . Se il ministro accetta,  io propongo che venga can-

cellato. Eccone I motivi : 
Quest'articolo secondo, come era concepito ne? progetto mi-

aisteriale, poteva essere votato dalla Camera, ma dappoiché 
la Commissione vi aggiunse le parole : « Servato il disposto 
degli articoli 1 e 2 della legge !9 maggio Ì854 ; » noo stimo 
sia più il caso che si possa ammettere. 

H4fT«ZKi) ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Io non mi oppongo alla soppressione. 

calta tiiiiNi,  relatore. Dal aio mento che il Ministero ac-
cetta il progetto della Commissione, è didatti superfluo l 'ar-
ticolo secondo, perchè è evidente che il Governo dovrà, senza 
bisogno di nuova disposizione legislativa, operare la riduzione 
dei due consiglieri, secondo le norme segnate dalla legge vi-
gente, e che sono appunto contenute agli articoli i e 2 della 
iegge !9 maggio 4881 j che la Commissione aveva dovuto r i -
chiamare nei suo progetto, per correggere l'articolo 2 de! 
Ministero, che ora viene rit irato. La Commissione quindi a -
derisce pure.alla soppressione. 

i*  r e si idem t e . Se nessuno domanda la parola, s'inten-
derà che quest'articolo sia soppresso. 

(È soppresso.) 
« Art. 3. La sezione d'accusa istituita presso quella classe 

eessa dalle swe funzioni : esse saranno disimpegnate dalla se-
aiene d'accusa esistente presso le classi sedenti io Cagliari, la 

quale nel pronunziare l'accusa ed ordinare il rinvio degli im-
putati delle sei provinole giudiziarie dell'isola osserverà la 
distribuzione territoriale tra le classi della Corte, portala dal-
l'articolo 3 del citato reale decreto. 

« La trasmissione degli atti, verbali ed altri documenti, di 
età all'articolo 230 del Codice di procedura criminale, sarà 
fatta direttamente all'avvocato fiscale generale presso le classi 
sedenti in Cagliari. » 

sir i i is.  Qui sarebbe it caso che l'onorevole relatore della 
Commissione desse alla Camera qualche dilucidazione sulla 
petizione presentata dal municipio di Sassari. Questo munici-
pio in una sua petizione chiedeva che pur operandosi la r i -
duzione di due membri del personale attuale della classe di 
appello di Sassari non si andasse innanzi nella soppressione 
della sezione d'accusa. In quella petizione alcune poche si ma 
valide ragioni si esponevano per indurre la persuasione in 
tutti della necessità di mantenere quella sezione di accusa 
nella città di Sassari. 

Giacché il Ministero mediante il voto favorevole della Ca -
mera sull'articolo 1 ha già il mezzo di provvedere all'attua-
zione della nuova classe nel magistrato d'Appello di Torino, 
parmi che non debba t rasandati la petizione del municipio 
di Sassari per quanto riguarda la conservasioae della sezione 
d'accusa. 

Tutte le ragioni diffatto che si mossero per osteggiare la 
mia contraddizione all'articolo i ,  vennero a restringersi in 
quest'ultima vale a dire che, nel modo in cui la classe di Sas-
sari è attualmente composta, non bastava più allo sbrigo de-
gli affari, epperciò era necessario dare facoltà al presidente 
della classe di r iunire a giudicare anche il presidente, ed in 
caso di urgenza, quaicheduno dei membri del tribunale di 
prima istauaa. 

Pertanto, ben ora potrebbesi soddisfare al desiderio del 
municipio sassarese, far cioè sì che, invece di limitarsi l 'arti-
colo U ad un solo dei membri del tribunale di prima istanza, 
possa allargarsi, ed invece di un membro potrebbero aiiìtter-
sese t re; ed allora eoo vi è alcua motivo per temere che, 
aumentandosi la sezione d'accusa in Sassari, coll'aggiunta di 
tre membri, da farsi ai cinque rimanenti consiglieri d'Appello 
al tribunale di prima istanza, gli otto voluti membri possano 
mancare. 

Quindi io penso che sia cosa affatto nuova nei nostri annali 
parlamentari, che una Commissione chiamata a dare un voto 
sopra una petizione, se ne esca così alla leggiera come fece 
ieri l'onorevole relatore della Commissione. Egli si contentò 
di leggere la petizione dei municipio di Sassari, ma non for-
molo alcun voto della Commissione. Disse che la Commis-
sione non se ne occupava, ma era ben obbligo delia Commis-
sione di occuparsene. Essa doveva dare il suo voto espresso 
su di quella, ed alle ragioni ivi esposte doveva contrapporre 
altre ragioni, a meno che voglia lasciare in disparte qualun-
que elemento di discussione. Nessuna Commissione ha com-
messo questa negligenza, di cui ai miei occhi si rende colpe-
vole Fattuale, ed io la invito a togliersi da questa condizione, 
che credo contraria ai precedenti del Parlamento. 

C.4.VAK.lisi , relatore. Rammento all'onorevole deputato 
Sulis , che il sistema tenuto dalla Commissione in questa 
circostanza, è conforme a quello seguito da pressoché tutte 
le Commissioni precedenti. (Il  deputato Sulis fa segni ne-
gativi) 

Mi perdoni il deputato Sulis; se egli ricorre agli atti della 
Camera, troverà, fra gii altri casi, che sulle 40 o 50 petizioni 
che furono inviate alla Commissione incaricata di esaminare 
il progetto di legge per !a riforma delle gabelle accensate, di 
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cui io era il relatore, quella Commissione presentò conclu-
sioni identiche alie presenti» 

Io mi appello inoltre al relatore qui presente, che era stato 
incaricato di riferire sul progetto di legge intorno alla sop-
pressione di alcuni ordini religiosi, se egli non abbia del pari 
proposto conclusioni uguali a quelle proposte dalla Commis-
sione attuale. Questo è un fatto incontestabile. 

Del resto, o signori, egli è evidente che la Commissione 
non poteva ricorrere ad altro partito, non poteva assoluta-
mente, Io ripeto, assolutamente proporvi alcuna delibera-
zione senza pregiudicate o il progetto della medesima, o io 
scopo che si propongono i petenti di raggiungere, e se una 
deliberazione essa avesse potuto proporvi, avrebbe dovuto 
essere indubitatamente pregiudizievole ai sottoscritti alla pe-
tizione. -
_ E valga il vero: che cosa si contiene nella petizione sporta 
dagli otto consiglieri di Sassari, se non gli stessi motivi che 
furono dalla Commissione nel suo rapporto, e dai relatore, e 
dall'onorevole mio amico Cassini», pienamente confutati nella 
tornata di ieri? 

Se la Camera lo desidera, darò nuovamente lettura di quei 
molivi... 

Voci numerose. No ! no ! 
CAVASLIÌISI, relatore. Ebbene, per tutta risposta all'ono-

revole deputato Sulis, conchiudo col dichiarare e sostenere 
che alla petizione risponde il progetto della Commissione, che 
è sottoposto alle vostre deliberazioni. 

BIMCHKHI . Io credo che sia mio debito di aggiungere 
alcune parole, per assicurare l'onorevole Sulis che la Com-
missione ponderò le ragioni che erano esposte nella petizione 
inviata alla Camera da vari consiglieri municipali di Sassari; 
è bensì vero che coll'adozione che la Commissione fece dei 
principi! che sono contenuti nel progetto di legge che è in di-
scussione, si rigettarono implicitamente ed esplicitamente 
gli argomenti esposti da quella petizione, ma mi preme di 
veder bene persuaso l'onorevole Sulis che la Commissione 
nulla ornarne perchè fossero bene esaminati e posti in evi-
denza gli argomenti espressi da quei consiglieri nella peti-
zione. 

PHKSKUKNTE. Se oiuno domanda la parola, metto ai voti 
l'articolo terzo. 

(La Camera approva.) 
« Art. h. Qualora per astensioni, ricusazioni, incompatibi-

lità, o per qualsivoglia altro impedimento venga a mancare 
nella classe di Sassari il numero dei consiglieri necessario 
alla spedizione delle cause criminali, il primo presidente, e 
nei casi d'urgenza il presidente delia classe, o chi ne fa le 
veci, con apposito decreto chiameranno ad integrare il nu-
mero con voto deliberativo, il presidente del tribunale pro-
vinciale di detta città, e nel caso d'impedimento di esso, il 
più anziano tra i giudici dello stesso tribunale, non impediti. » 

®®HIWA.. Io veggo che in questo articolo si adotta una 
disposizione eccezionale; si stabilisce cioè In principio che 
qualora si riscontrino mancanze nella classe di Sassari si 
possa dare al presidente la facoltà di chiamare o il presidente 
del tribunale provinciale od un altro giudice a surrogare il 
consigliere mancante, onde così possa sempre quel magistrato 
funzionare. 

Mi sembra che si inalberi qui un principio il quale merita 
di fissare la nostra attenzione ; si tratta cioè di stabilire che 
anche i membri dei tribunali provinciali possano essere chia-
mati a sedere nella classe della Corte d'appello per giudicare 
gli affari criminali ed eziandio le cause capitali. 

Io rammento alla Camera che quando si trattò dell'ordina-

mento giudiziario la Commissione ha dovuto pure occuparsi 
di questo sistema, a ciò autorizzata da voti espliciti dei di-
versi uffici, e noa ha stimato che si potesse ammettere simile 
principio nel sistema dell'ordinamento giudiziario. È dunque 
chiaro essere gravissima questione quella di vedere se si 
debba accettare o no questo principio. 

Questo meriterebbe uni matura discussione, la quale non 
avrebbe qui forse la sua opportuna sede. Si potrebbe adun-
que differire-daU'adottare ora questo principio e serbarlo'a 
discutersi quando si esamini la legge sull'ordinamento giudi-
ziario, Quindi io pregherei l'onorevole signor guardasigilli a 
vedere se non si possa fare a meno di questo articolo H; a me 
pare che allo stato in cui è la discussione possa realmente 
farsene a meno, perchè dai dibattimenti che ebbero Itiogo 
ieri ed oggi viene a risultare che rimarrebbero ancora otto 
consiglieri nella Corte d'appello dt Sassari ; dunque vi sareb-
bero sempre sette consiglieri I quali potrebbero attendere 
agii affari criminali e ve ne sarebbe sempre uno di più di 
quello che la legge prescrive, onde poter giudicare di simili 
affari ; ond'è che se qualcuno, per essere ammalato o per 
qualche altra causa, manchi, vi sarà sempre un supplente. 
Non sarà dunque eh« io casi rarissimi che possa accadere 
l'inconveniente che si lamenta e a cui si vuole provvedere 
con quest'articolo li. 

Ora per questi casi rarissimi conviene egli introdurre un 
principio, il quale potrebbe poi essere disconosciuto dalla Ca-
mera quando si tratterà dell'ordinamento giudiziario ? A me 
sembra che, siccome questa legge dell'ordinamento giudizia-
rio deve venire in discussione quanto prima, anzi l'onorevole 
guardasigilli faceva istanza onde venisse al più presto posta 
in discussione, a me sembra, dico, che per questo poco tratto 
di tempo non sia più il caso di introdurre un principio prov-
visoriamente, che forse sarebbe contrario a quelli che si pos-
sono poi discutere allorquando si tratterà dell'ordinamento 
giudiziario. 

Pregherei in conseguenza l'onorevole signor guardasigilli 
a voler ammettere la soppressione di quest'articolo ft, onde 
così siano salvi tutti i principi!. 

«A.I'TAZSM, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Domando la parola. -

PRKSIDKKTB. Ha la parola. 
HAWAZ««, ministro di grazia e giustizia e reggente il 

Ministero dell'interno. Se si trattasse di stabilire veramente 
il principio in genere, che in tutti i magistrati superiori 
possa intervenire, nel caso di assenza di uno dei giudici ne-
cessari, per il compimento della classe, un giudice anche in-
feriore, io, dico il vero, sarei dell'opinione dell'onorevole 
deputato Genina e non reputerei il caso di ammettere ora 
simile generale principio. Ma prego l'onorevole preopinante 
di avvertire che non sì discute adesso che una legge mera-
mente provvisoria, perchè, èssendo il progetto dell'ordina-
mento organico prossimo a venire in esame, allora potrà 
stabilirsi una nórma generale, e la Camera vedrà se sia iì 
caso di ammettere piuttosto l'uno che l'altro principio. 

Intanto però, non trattandosi che di un semplice provve-
dimento provvisorio e volendosi d'altra parte assicurare il 
servizio in modo che più non si verifichino gl'inconvenienti 
che pur troppo si sono dovuti lamentare varie volte, cioè 
che la classe di Cagliari non era in numero, credo opportuno 
di disporre le cose in modo che, quando per avventura 
mancassero due giudici, almeno vi sia il mezzo di poter sup-
plire. Negli altri magistrati, appunto perchè le classi sono 
tutte composte almeno di sette giudici, quand'anche ne man-
chino due,, tuttavia, potendosene prendere dalle altre, la 
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classe criminale può dare il suo giudizio ; ma invece in Sas-
sari, ove non vi è che una classe, può accadere qualche volta 
che due dei giudici non siano in caso di sedere all'udienza ; 
ed aliora si verifica il danno che ho già accennato, che cioè 
fiion sì può giudicare e così ne soffrono e la giustizia e le 
finanze dello Stato. 

Reputo adunque che questi casi, sebbene sieno, spero, per 
prodursi di rado, vogliano tuttavia venire preveduti, e parmi 
nel tempo stesso che questo mezzo sia quello che valga a con-
seguire l'intento. 

Già l'onorevole deputato Cavallini nella seduta di ieri ha 
accennato che non è nuovo questo principio nella patria le-
gislazione ; la legge ammette che anche il giudice di manda-
mento possa venire chiamato a dare la sentenza unitamente 
ai giudici del tribunale provinciale. 

Ciò stante, non veggo per qual ragione non si possa, in via 
eccezionale, in modo semplicemente provvisorio, ammetterli 
nell'isola di Sardegna, nel magistrato d'Appello, eppereiò 
pregherei la Camera di volere approvare anche questo ar-
ticolo. 

s i n e o. Se la disposizione eccezionale che il signor mini-
stro propone fosse soltanto l'applicazione d'un principio 
nuovo che si accetterebbe eccezionalmente e che non pre-
giudicherebbe la questione sul merito definitivo d'una dispo-
sizione generale da adottarsi per tutto lo Stato, mi accosterei 
volentieri alla sua proposta. Ma essa impinge coi principii 
proclamati, non v'ha molto, dallo stesso signor ministro ed 
accettati senza contrasto dal Parlamento. ìmpinge cioè coi 
principii che suggerirono le modificazioni introdotte nell'anno 
scorso, con apposita legge, nelle regole di procedimento che 
concernono la materia della cassazione. 

Secondo il primitivo regolamento, il magistrato di Cassa-
zione, cancellando la sentenza di un magistrato d'Appello, 
doveva, salvi i casi eccezionali, rinviare la causa allo stesso 
magistrato» composto di giudici diversi da quelli che avevano 
pronunciato la cassata sentenza. Si riconobbe vizioso questo 
sistema, perchè lo spirito di corpo avesse sempre qualche in-
fluenza sui nuovi giudici, i quali difficilmente si determina-
vano a giudicare in senso contrario all'opinione manifestata 
dai loro celleghl. 

Questo inconveniente cui avete creduto dì dover rimediare 
con apposita legge in ciò che concerne i consiglieri d'Appello 
come mai vorrete introdurlo con nuova legge, dirimpetto ai 
giudici del tribunale di prima cognizione di Cagliari ? 

Chiamando a giudicare nel seno della sezione del magistrato 
d'Appello che siede a Sassari giudici del tribunale provin-
ciale, noi poniamo i membri di questi tribunali nella neces-
sità di dover dare un voto nelle sentenze correzionali, nelle 
quali il loro trìbunaleavrà già giudicato. Naturalmente si esclu-
derà che siaao chiamati quegli individui che hanno preso 
parte alla sentenza. 

Ma questo non basta, secondo il principio già proclamato 
dal Ministero e dal Parlamento. 

Voi vedete, o signori, che è precisamente la stessa que-
stione che si è già presentata pei magistrati d'Appello... 

BATvmi, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Debbo osservare all'onorevole Sineo 
che l'articolo è limitato soltanto alle cause criminali... 

s i n e o. Se si restringe alle cause criminali, non ho piò 
nulla da aggiungere. 

p b k s i b e n t b. La parola spetta al deputato Genina. 
« e m i n a. Siccome l'onorevole guardasigilli giudica indi-

spensabile di ammettere questo me*zo, io non insisterò nella 
mia proposta. Mi limiterò soltanto a protestare sin d'ora, per-

chè non si possa mai, in occasione della discussione della 
legge dell'organamento giudiziario, invocare questo prece-
dente, il quale s'intende adottato solamente in linea provvi-
soria e per un caso affatto particolare, e che non può influire 
per verun modo sulla votazione della legge dell'organizzazione 
giudiziaria. 

p r e s i d e n t e. Se nessuno domanda la parola pongo ai 
voti l'articolo U. 

(E approvato.) 
« Art. 8. È iastituita una nuova classe promiscua presso la 

Corte d'appello nella città dì Torino, composta di sette membri 
compreso il presidente, da scegliersi tra i consiglieri presso 
le altre Corti i quali prestino il loro consenso e le esigenze 
dei servizio rendano disponibili, non che tra i membri dei 
soppressi magistrati del Consolato rivestiti della qualità di 
consiglieri d'Appello o di altra superiore. » 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 
« Art. 6. Il ministro di giustizia assegnerà sui fondi stan-

ziati per i magistrati del Consolato un adeguato trattamento 
ai membri di essi che saranno chiamati a far parte della classe 
suddetta. 

« È conservata agli altri membri dei magistrati anzidetti, 
durante l'anno corrente, l'integrità del loro stipendio, salvo 
il caso di loro destinazione ed altre funzioni. » 

m a t t a z z i, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero delV interno. Essendosi soppresso l'artìcolo secondo 
sarà necessario di aggiungere le parole, « è pur conservato lo 
stipendio di cui sono provvisti i due consiglieri di Sassari che 
venissero destinati alla detta classe. » _ 

Altrimenti questi consiglieri perderebbero Io stipendio od 
almeno dovrebbero essere ridotti, a termini della legge 
del 1851, 

c a v a c i , i ni , relatore. La Commissione accetta. 
p r e s i d e n t e. Si potrà intanto passare all'articolo 7 : 
« Le somme stanziate nel bilancio passivo del correote anno 

1855 per le spese d'ufficio dei magistrati del Consolato di To-
rino e di Nizza saranno rispettivamente applicate nella debita 
proporzione dal 1° aprile, e per Sa rimanente parte dell'anno 
alle spese d'ufficio dei tribunali di commercio da costituirsi 
in dette città, » 

Se nessuno domanda la parola lo metto ai voti. 
(È approvato.) 
Ora metto ai voti l'articolo sesto che ho letto coll'aggiunta 

proposta dal signor ministro. 
(È approvato.) 
Si passa allo squittinì©. 

Risultamento della votazione: 

Presenti e votanti . Ì05 
Maggioranza 53 

Voti favorevoli 88 
Voti contrari 17 

(La Camera approva.) 
L'ordine del giorno porta la discussione della presa in con-

siderazione del progetto di legge presentato dai deputati Ca~ 
bella e Monticelli. 

La parola spetta al deputato Monticelli per sviluppare la 
sua proposta. 

r a t t i z z i , ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero deWinterno. Domando la parola. 

Siccome vi sono due progetti di legge della massima ur-
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genza, pregherei la Camera di volerli discutere sobito, tanto 
più che non credo presentino difficoltà. 

Uno è quello del telegrafo delia Sardegna, e ognuno può 
capire i motivi della sua urgenza; l 'a l t ro è quello del mutuo 
della provincia del Genevese, la quale ha necessità di fondi 
perchè Se opere incominciate si possano continuare. (S i /s ì !) 

APPROVAZIONE Ptt iSKIti IIS &E66E: PE» 
IO STABILIMENTO M STAZIONI T®IiE6RAFSCME 
a» S ARBESNA. — P KR f?AC©SiTÀ Alil i A PROVIN-
CIA Biffil i «EMEVESE DI COKIBiRRG US 1HPRK-
STSTO. 

pians i»®:?«»«, interpretando il voto della Camera darò 
lettura della legge per lo stabilimento di stazioni pel tele-
grafo in Sardegna. (Vedi voi. Documenti, pag. 1829. ) 

La discussione generale è aperta ; se nessuno domanda la 
parola, interrogo la Camera se intenda passare alla discussione 
degli articoli. 

(La Camera assente ed approva senza discussione gli arti-
coli seguenti :) 

« Art. i . È autorizzata sul bilancio del 1855 del Ministero 
dell ' interno la spesa di lir e tredici mila quattrocento per lo 
stabilimento d'esercizio delle stazioni telegrafiche nelle città 
di Cagliari, Oristano, Sassari e Tempio. 

« Art. 2, Pel pagamento di detta spesa è aperto un credito 
dell 'equivalente somma da applicarsi alle seguenti categorie 
del suddetto bilancio. 

« Spese ordinarie. — Categoria 15. Telegrafi elettro-ma-
gnetici (Personale), lir e 6525. 

« Categoria ih. Telegrafi elettro-magnetici (Spese diverse), 
lir e 1275. 

« Spese straordinarie. — Categoria 59 (nuova). Spese di 
primo stabilimento di stazioni telegrafiche nelV isola di 
Sardegna, l ir e 6000. » 

Prima di procedere allo squittirne segreto, si passerà ora 
alla discussione del progetto di legge inteso a concedere alla 
provincia del Genevese l'autorizzazione di contrarre un im-
prestito. (Vedi voi. Documenti, pag. 1954.) 

La discussione generale è aperta. 
« Articolo unico. È fatta facoltà alla provincia del Genevese 

di contrarre un mutuo passivo di lir e mila, da impiegarsi 
nelle spese di costruzione del primo tronco della strada con-
sortile detta dei Beauges, e di vincolare i suoi bilanci speciali 
avvenire fino a tutto il 1865 pel servizio degl'interessi e per la 
restituzione rateala del capitale predetto, che rimangono ad 
esclusivo suo carico. » 

(Nessuno chiedendo la parola sulla discussione generale, si 
pone ai voti l'articolo unico, che viene dalla Camera appro-
vato.) 

Si passa allo squittinio segreto sulle due leggi. 

RisuHatnento della votazione sul progetto per le stazioni 
telegrafiche ; 

Presenti e v o t a n t i . . . . . . . . . . 107 

Maggioranza 54 

Voti favorevoli . . . . . . . 105 

Voti contrari . . . . . . . . 2 

(La Camera adotta.) 
R isu l tamelo della votazione del progetto di legge per fa-

coltà alla provincia del Genevese di cootrarre un prestito : 

Presenti e votanti 105 
Maggioranza 53 

Voti favorevoli . . . . . . . 105 
Voti contrari . . . . . . . . 2 

(L ì Camera approva.) 
valeìsi©. Siccome il progetto per modificazione alia legge 

elettorale per l'isola di Sardegna non darà luogo a lunga di-
scussione, e sarebbe d'altronde necessario che venisse presto 
sancita, io proporrei che si passasse immediatamente alla di-
scussione della medesima. 

Monticell i . La mia proposta è all 'ordine del giorno sino 
da lunedì, ed ora è chiaro che, se si adotta la proposta del 
deputato Valerio, la Camera non sarà più in numero per vo-
tare su di essa. 

rat tasrm, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Il progetto di legge elettorale non dà 
luogo probabilmente a discussione, poiché e Ministero e Com-
missione sono d'accordo. 

Cavour, presidente del Consiglio, ministro degli affari 
esteri e reggente il  Ministero delle finanze, io credo non vi 
sia urgenza sulla proposta del deputato Monticelli. La legge 
che s ' intende di modificare è stata votata quattro anni fa. 
Da quattro anni gli abitanti della valle del Polcevera do-
vrebbero pagare; ma, malgrado tutti gli sforzi da me fatti, 
non mi è mai riuscito di operare questi incassi, e probabil-
mente non giungerò, in questi quindici giorni di riposo della 
Camera, ad ottenere ciò che ho cercato invano di conseguire 
da quattro anni. Quindi non credo che vi sia urgenza a que-
sto proposito. 

Monticell i . La questione sta precisamente nel vedere 
se possono o no pagare, ed io appunto mi propongo di di-
mostrare che non debbono e non possono pagare. 

l ì signor ministro è già entrato nel merito della quest ione; 
io prego la Camera di lasciarmi svolgere le ragioni su cui si 
fonda la mia proposta. 

prbsibìssitb. Essendo solo le ore quattro, si potrebbe 
esaurire questa proposta portata prima all 'ordine del giorno. 

rattazìbi, ministrali grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Mi pare che si potrebbe discutere 
prima la legge elettorale relativa alla Sardegna la quale non 
darà luogo a contestazioni. 

aspkosi. Si interroghi la Camera, 
p«K»a»KW*K. L'onorevole Monticelli intende svolgere la 

sua proposta? 
T& f tBR io . Interroghi la Camera. 
Monticell i. Io spero che la Camera vorrà mantenere 

l 'ordine del giorno come fu fissato, e prego il signor presi-
dente di non fare alcuna mutazione, e concedermi facoltà di 
svolgere la proposta. 

»ISCBSSIONE PBR LA PRESA IN COSSIDERiZIOSÌB 
I8EL PROGETTO SII IÌB6«B BEI DEPUTATS CA-
BELLA E MONTICELLI, CONCERNENTE L'ARCtlNA-
ME$TO DIL POLCEVERA. 

pres idente. Il deputato Monticelli ha la parola per lo 

svolgimento del suo' progetto di legge portante una modifica-

zione alla legge 51 dicembre 1850, rif lettente l 'arginamento 

del Polcevera. 

monticel l i. La Camera conosce le disposizioni della 

legge 51 dicembre 1850 sull ' incanalamento del torrente Pol« 
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cove rà da Bolzane to al ma r e, ir a Sampie rda rcna e Corni-

g liano. Per essa 11 lavoro di que ll'a r g ina me nto, ca lcola lo in 

lir e 4 ,121 ,000 io nume ri r o tond i, dove va essere fa tto a spese, 

in pa r te, de lio Sta to, ed in par te a spese dei c omuni e dei 

pr opr ie ta ri di San Quir ic o, San Cipr iano, Bras ile, Bor zo li, 

Riva r o lo, Cornig liano e Sampie rdare na ; lo Stato concor re re  

dove va per  lir e 504 ,000 (va lore assegnato ai te r r e ni a r e nilìs  

pr opr ie tà dei de ma nio, che, a cagione de ll'arginame nto.» di-

ve nivano c o lt iva b ili), e per  lir e 177 ,000 a t ito lo di s us s idio. 

La rag ione per  la qua le concor re va Io Sta to si e ra que lla del 

vantaggio che ne aveva la fe r rovia da T or ino a Ge nova, che  

in par te si appoggiava s ull'a r g ine s in is t r o, in pa r te e ra da 

que ll'a r g ine stesso dife sa. Le r ima ne nti lir e 4 5 9 ,0 0 0, a for-

ma re i l to ta le di lir e 1,121 >000, dove vano essere pagate dai 

comuni e pos s ide nti de lla Polce ve ra. La le gge stessa ordi -

nava in qual modo doveva essere formato lì cons orzio e la 

Commis s ione che doveva fare il r ipa r to de lla spesa di cos tru -

zione e success iva ma nute nzione, ed ord inava che la s omma 

de lia p r ima, pos ta a car ico dei c omuni e p r opr ie ta r i, fosse  

pagata in anni l o ed in a lt r e t tante ra te ugua li ; la seconda 

pone va a car ico del consorzio per  la s ponda de s tra, ed a ca-

r ico de llo Sta to per  l'a r g ine s inis tro. I l lavoro fu u lt ima to, e  

la Commis s ione proce de tte al r ipa r to de lle lir e 4 3 9 ,0 00 tra i 

c omuni e pr opr ie ta ri be ne ficati da ll'a r g ine, ma ben pre s to 

dove tte accorge rsi che il r ipa r to fa t to tra i soli pr opr ie ta ri 

confinanti cogli a rg ini r ius c iva in to lle r ab ile ed assorbiva quasi 

Il va lore dei fondi c o lp it i. 

Essa pe nsò qu indi di a lla rgare la sona dei te r re ni concor-

r e n ti ne lla spesa, ed ecco sorge re per  pa r te dei p r opr ie ta r i, 

nuovame nte tas s at i, r e c lami, prote s te e lit i per  vedersi sgra-

va ti da que lla tassa. Se sono esatte le in fo r mazioni a vute, sa-

r e bbe ro ora pe nde nti d ina nzi al Cons iglio d ' inte nde nza qua-

ranta lit i per  que s to r ipa r to. Alc uni tra que s ti lit iganti ha nno 

e vide nte me nte r a g ione; c ite rò, a cagion d 'e s e mpio, l ' is t it u to 

de 'Sor do- mut i, la cui possess ione è difesa da un a rg ine pro-

p r io d 'una res is tenza a tut ta p r o v a; e bbe ne, que ll'a r g ine ca-

de ndo pre c is ame nte ne lla linea del nuovo a r g iname nto fu le-

gato con esso, e c re do ne fo r mi il mig lior  pe zzo, e in tanto la 

quota assegnata al re a le is t ituto gUinge a lle lir e 30 ,000. 

L' is t ituto prote s ta dice ndo : se io de bbo concor re re ne lla 

spesa, pagate mi il va lore del mio a rg ine da voi oc c upa to; op-

pur e, se r ite ne te l'a r g ine, non tas s ate mi in de na r i. Lo stesso 

si dica pe? M, Ala- Ponzom ; l ' a r g ine suo pr opr io pos to ai 

dis otto del ponte di Cornig liano non e bbe nuovi la vo r i, e  

cade ne lla linea del rsuovo a r g iname nto, la tassa di r ipa r to 

g iunge a lir e 28 ,000 ! Il pa lazzo comuna le di San P ier  d 'Ar e na 

è minacc ia to ogni g io r no dai flutt i  del ma r e, ma ce r to non lo 

fu mai dal Po lce ve r a, e ppure fu tas s ato; lo fur ono pure dei 

fondi pos ti s ulla co llina di Be lve de re sotto al for te de lle Ta-

nag lie, e s itua ti in modo che ne ppure ve dono la va lle di Pol-

ce ve ra. Ora e gli è e vide nte che, ve ne ndo s gravati per  s e nte nza 

i s udde t ti fond i, cresce in modo ins oppor tab ile Sa quota dei 

r ima ne nti concor re nti ne lla spesa. Come provarono i p r imi 

lavori di r ipa r to fa t ti da lla Commis s ione, que s ta quo ta ai au-

me nte rà anche pe rchè s aranno ce r tame nte e s one rati i fondi 

pos ti in c omuni (come s are bbe il comune di Ce rane ^!) che la 

le gge 31 dice mbre non obbliga a concor re re. 

Ma, si d ir à: a lla fin fine non si t ra t ta che di lir e 4 5 9 ,0 0 0, 

la qual s omma non si potrà mai r ite ne re per  gravosa divisa 

t ra tanti propr ie ta ri qua nti ve ne sono ne lla va lle di Polce-

ve ra. Qui è da esse rvarsi qua le fu il p r imo mot ivo che s pinse  

a pr opor re un a r g ina me nto; esso fu la bonificazione di molte  

mig lia ia di me tri di gre ti che con que lla ope razione si guada -

gnavano a ll'ag r ico ltur a, e l' idea che, dove ndosi in tanto fare i 

lavori dì sos tegno e difesa de lla fe r r ov ia, si potesse fare con-

te mporane ame nte l'a r g iname nto, e con minore spesa, giacché 

essa veniva divisa t ra lo Stato e i comuni di vai di Polce ve ra. 

Le d imande infa t ti che a que ll'e poca fur ono s por te aì Gove rno, 

por tano a lcune condizioni, mass ima ir a le qua li que lla di 

ave re la propr ie tà dei te r re ni a r e nili o g r a tuita o pagando al 

de manio quel tanto che possano va le r e, quando non es is te  

a r g iname nto. Ora que s te condizioni fur ono s ca r ta le, re s tò il 

voto ge ne r ile de lla va lle di Polceve ra che i l tor re nte fosse  

a r g ina to, e qu indi la legge 31 dice mbre 1880, che il Par la-

me nto s 'affre ttò a vota re, c re de ndo di far  cosa gra ta a que lla 

popo lazione; ma così non si e bbe p iù i l vantaggio per  pa r te  

de lia va lle, ma »1 solo da nno, c ioè la spesa. È da sapersi che  

t u t t i, o quasi tu t ti i fondi pos ti presso il Polceve ra sono pro-

te t ti da a r g ini p r iva t i, cos trut ti e ma nte nuti con inge nti spese, 

mo lti dei qua li prova ti da s e coli, per  cui non vi e ra per  essi 

bis ogno a lcuno di un nuovo a r g in e, e non fu per  d ife n-

de r li da lle p ie ne che, lo r ipe to, si chie de va l'a r g ina me nto 

ge ne ra le, ma sì per  acquis tar  sol fiume nuovi te r re ni da col-

t ivare. 

In presenza di que s to fa t to si potrà con rag ione accusare i l 

p r opr ie ta r io, il qua le dice : io e ra g ià dife so da miei a r g in i, 

e non aveva bis ogno di nuov i, non r ice vo ve run vantaggio 

da ll'a r g iname nto ge ne ra le, e qu indi non de bbo essere tassato? 

Pot re mo qu indi me ravig lia r ci se sorse ro infin it e pro te s te, 

lit i e d inie ghi di pagame nto ? Un ma le così grave abbis ognava 

di r ime d io, e g li è per  c iò che ci s iamo indo t ti a pr opor re  

a lla Camera un a r t ico lo di le gge che, modificando que lla del 

1850 rendesse p iù to lle r ab ile i l concorso de ' c o muni e pro-

pr ie ta ri ne lla spesa de ll'a r g ina me nto; non a ddur rò l'e s e m-

pio di a lt re provinc ie a lle qua li, in casi d ' a r g ina me n t o, lo 

Stato fu la rgo di s us s idi, io de s ide ro che Io Sta to non abbia 

a s oppor tar  pe r d ite, ma e redo poter  pure domandare che  

esso non abbia &  guadagnare a s capito d ' a lc uni a b it a n t i. 

Come ve de mmo la spesa fa calcolata in lir e 1 ,121 ,000 de lle  

qua li lo Sta to paga 177 ,000, per  così de tto s us s idio, e 5 0 4 ,0 0 0, 

va lore pr imit iv o dei g r e t i, tota le lir e 6 8 1 ,0 0 0. 

Ma il va lore dei gre ti è ora r iconos c iuto forse doppio di 

qua nto fu ne lla legge ca lcola to, e c iò è tanto ve ro che lo Stato 

e bbe già offe r te da s pe cula tori che g li as s icuravano un gua-

dagno di a lcune ce nt ina ia di mila lir e , ed essi s tessi ce r to 

pe ns avano di re a lizzarne uno ma gg io r e; vo le ndo pe rò abbon-

dare ne lla mode razione, io ca lcole rò il va lore a t tua le di quei 

te r r e ni In lir e 9 0 0 .0 0 0; s icché, de duce ndo da lla spesa il gua-

dagno di ques ta r e ndita in lir e 400 ,000 r ima ngono a car ico 

de lio Sta to solo lir e 281 ,000 ; e que s ta c ifr a vuo le essere an-

cora d im inu ita di quel tanto che cos tò in me no la cos truzione  

de ll'a r g ine, g iacché s ulla pe r izia di lir e 1 ,121 ,000 si e bbe i l 

r ibasso di lir e 18 e t re qua r ti per  ce nto. 

Re capito lia rao : la spesa finale fu di lir e 1 ,121 ,000 me no 

18 e t re qua r ti per  ce nto, p iù in c ifr e r o tonde c irca lir e  

920 ,000 de lle qua li lir e &39,000 da pagarsi dai c omuni e pos-

s ide nt i, r imangono 481 ,000 a car ico de llo S t a t o; esso r iven-

de rà per  c irca lir e 9005000 i g r e t i; esso guadagne rà dunque  

lir e 419 ,000. Sare bbe da de s ide rarsi che lo Sta to potesse  

fare sovente dei lavori che gli produce s s e ro guadagni di tal 

fa t ta, ma io pe nso che ne s s uno di no i, o s ignor i, ve r r e bbe  

s anziona r li, se dovessero essere fa t ti a da nno di pa r te de lla 

nazione. Il proge tto dì le gge di c ui a bb ia mo l ' o n o re di 

chie de rvi la presa in cons ide razione, te nde a r is tab ilire un 

po' d 'e qu ilib r io. 

T e nde c ioè a fare che, come la quot di r ipa r to assegnata 

a llo Stato da lla legge 31 d ice mbre fu g ià d im inu ita di c irca 

lir e 200 ,000 (minor  prezzo su que llo di pe r iz ia ), non abbia 
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ad avere una nuova diminuzione, mentre il riparto dei co-
muni rimane sempre io stesso. 

Esso è così concepito: 
« Articolo unico. La sciama di concorso in lire 439,650 20 

posta a carico delle persone menzionate nell'articolo 8 della 
legge 51 dicembre 1850 dovrà essere diminuita in proporzione 
di quanto il valore reale dei greti eccederà quello di lire 
&04,999 80, non ostante qualunque contratto o decisione in 
contrario. » 

Se dovessimo esaminare la cosa dal principio e come ancora 
da farsi, è certo che noi diremmo : il lavoro sia fatto in con-
correnza tra quelli che se ne vantaggiano e la quota del con-
corso, sia in ragione diretta del benefizio che se ne ritrae. 
Ora. qua! è il benefizio dello Stato? La posizione della ferro-
via e la sua difesa dalle piene possono calcolarsi zero, e cal-

' colare il benefizio degli abitanti 439,000 lire sopra 900,000, 
cioè quasi la metà sulla spesa totale? E questo,jnentre quasi 
tutti i loro terreni sono già difesi da argini che costarono 
loro somme immense? E mentre i piccoli possidenti si tro-
vano talmente gravati dalla quota loro assegnata a pagamento 
di questo lavoro (che non li difende più di quello che li di-
fendessero i loro propri argini), da dichiararsi pronti ad ab 
bandonare la loro proprietà? 

La proposta nostra lascierebbe allo Stato il concorso per 
lire 681,000, deile quali ne riacquisterà 804,000 vendendo i 
greti arenilî  che sono ricercatissimi; non concorrerà così 
definitivamente che ia lire 177,000, piccola somma, se si ri-
guarda H vantaggio che ne ha la ferrovia, ed il resto della 
spesa metterebbe a carico degli abitanti, jona disporrebbe che 
questo resto potesse venir diminuito dei maggior valore, che 
oltre le lire 504,000 sarebbe per rendere la vendita dei greti. 

Convinto che la giustizia non è lesa, ma anzi le è reso 
* omaggio dalia nostra proposta, io confido che la Camera vorrà 

ordinarne la presa in consideratone. 
presidente. Domando se sia appoggiata la proposta 

dei deputati Monticelli e Gabella. 
(È appoggiata,) 
cavoor. presidente del Consiglio, ministro degli affari 

esteri e reggente il Ministero delle finanze. Mi duole di 
dover oppormi alia proposta dell'onorevole preopinante, sua 
io credo doverlo fare , sia a ragione delia proposta in se 
stessa, sia a ragione delle circostanze nelle quali viene fatta. 
10 sono costretto di esporre in breve la storia dèlia legge che 
si vorrebbe ora modificare; ducimi che non sia ora presente 
11 dì io collega il ministro dei lavori pubblici, il quale avrebbe 
potuto dare alla Camera molti maggiori schiarimenti, poiché 
ebbe parte principale in questa legge non solo come mini-
stro.. ma come ispettore del Genio civile ; nullameno io cer-
cherò di supplire, come meglio si può, alla sua assenza. 

Quando si trattò di determinare il traccialo delia strada 
ferrata da Pontedecimo a Genova, si fece UH primo progetto, 
il quaie, a quanto pare, non avrebbe avuto per effetto di ri-
parare i. terreni laterali dalla corrosione del Polcevera; i 
comuni (noti la Camera) fecero instanze presso il Governo 
onde il tracciato venisse modificato, e si adottasse un pro-
getto che avesse per iscòpo di non rendere poi malagevole il 
servizio della strada ferrata, ma che avesse per effetto di di-
fendere i terreni della vallata; di questo nuovo progetto fu 
incaricato l'attuale ministro dei lavori pubblici, che in allora 
era ispettore del Genio civile. Questo progetto diede luogo a 
moltissime difficoltà, poiché bisognava combinare la questione 
di arie colla questione economica, cioè cogli interessi dei co-
muni. So che l'onorevole Paleocapa si dedicò con molto zelo 
a questo progetto; finalmente riuscì a formarne uno? che fu 

adottato con molto favore dai comuni, e che presentò poi, 
come ministro, alia Camera, la quale l'accettò. 

Per provare il favore che questo progetto incontrò presso 
gii interessati, citerò il solo fatto che, venutosi, poco dop j la 
ultimazione di questo progetto ad elezioni generali, l'inge-
gnere Paleocapa fu alla quasi unanimità eletto da! collegio di 
San Quirico, composto in gran parte delie persone interessate 
in quest'opera : questa mi pare che sia stata una prova della 
riconoscenza pel servizio che aveva reso a quelle popola-
zioni. 

Quel progetto consisteva nel fare un grande argine lungo 
il Polcevera, il quale serviva allo stabilimento della strada 
ferrata, e nello stesso tempo a difendere le proprietà. 

Fa stabilito che alla spesa di questo argine avessero a con-
correre i proprietari dei terreni latistanti ; e prego la Camera 
di notare che nel progetto di legge non si disse che i frontisti 
dovessero concorrere in proporzione della metà, 0 del ter̂ o, 
o del quarto, ma nelia somma fissa e determinata di 459,650 
lire. 

Questa somma fissa fu stabilita in vista della spesa totale 
dell'argine, e di una certa proporzione che si riteneva equa. 
Quindi se l'argine, invece di richiedere Sa spesa di un milione 
e 200,000 lire, avesse costato due milioni, non sarebbe stato 
equo per parte del Governo il dire agli abitanti della valle di 
Polcevera : noi ci siamo ingannati nei nostri calcoli ; sorvenne 
una piena che trascinò via l'argine ed aumentò assai la spesa; 
perciò, invece di 439,000 lire, pagatene 600sod 800,000. Ora 
la spesa fu a un dipresso quella che si era prevista. 

Si soggiunge che dalla vendita dei greti il Governo ritrarrà 
un maggior profitto di quel che credeva. 

Io faccio osservare che siffatto lucro è ancora incerto, e che, 
quand'anche sia per avverarsi, bassi a notare che poteva be-
nissimo avvenire che, le circostanze dei tempi non essendo 
favorevoli, i greti si fossero vendati ad una somma minore di 
quella che era stata messa innanzi nella formazione del pro-
getto. 

Del rimanente, se si vuole aver riguardo al maggior valore 
dei greti, è d'uopo anche tener conto degli interessi del mi-
lione che si è speso nel 1851 e nel 1852, e che nulla ha frut-
tato. È poi difficil e che i greti si vendano in quest'anno, 
epoca in cui il Governo ricaverebbe qualche beneficio dai me-
desimi. 

Si afferma ancora che la somma posta a carico degli inte-
ressati è soverchia. 

Ma, o signori, variò forse la condizione del Polcevera dal-
l'epoca in cui questa legge fu presentata al Parlamento? Al-
lorquando il progetto fu fatto dall'ingegnere Paleocapa, voi 
lo avete accolte con molta soddisfazione, ed avete manife-
stata la vostra riconoscenza al suo autore ; quando il pro-
getto fu sottoposto alla discussione della Camera, nessun de-
putato è venuto a contrastarlo, esso fu accettato quasi all'u-
nanimità, fu ricevuto come un benefizio; ed ora che l'opera 
è fatta, gli interessati non solo si lamentano, ma si rifiutano, 
in modo assoluto, di pagare. 

Se la Camera venisse a modificare questa legge, darebbe 
un pessimo esempio; farebbe sì che gli impegni assunti dai 
proprietari e dai corpi morali, onde ottenere che lo Stato 
faccia un'opera, quando essa sarà finita, si potrebbero con-
siderare come non avvenuti, perchè vi sarebbe sempre la 
speranza che il Parlamento diminuisse la somma per cui gli 
interessati si erano impegnati. E questo pessimo esempio sa-
rebbe reso tanto più grave dalle circostanze di questo con-
sorzio. 

Nella legge in discorso fu stabilito che il pagamento delia 
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somma di lire 459,000 (notale, o signori, che questa somma 
mi pare assai grave), che dagli interessati si deve fare ai Go-
verno, sarà ripartila in 15 anni ed in altrettante rate eguali. 

Dunque n®n sono veramente lire &39,000 che ci dale, ma 
è un'annualità di poco più di lire 18,000 per 15 anni. 

Se noi andiamo a stabilire il concorso, vi dimostrerò che 
questa somma, pagabile in 15 anni, non rappresenta ora 
forse che lire 500,000. Ciò nullameno la legge stabiliva che 
questa somma dovesse essere ripartita fra tutti i proprietari 
dei terreni circonvicini, e così fra i molti comuni interessali 
tanto a destra che a sinistra dei terreni dei Polcevera. Sta-
biliva poi che il riparto di questa somma dovesse eseguirsi 
da una Commissione composta di delegati proposti dai co-
muni suddetti e approvati dall'intendente generale di Genova. 
Si è nominata questa Commissione, e dopo infiniti eccitamenti 
si mise con molto buona disposizione all'opera per fare que-
sto riparto. 

Disse allora la Commissione al ministro delie finanze che 
questo riparto richiedeva delle spese; e didatti, per fare uij 
riparto sopra un così gran numero di proprietari, evidente-
mente vi volevano delie ricerche, dei piani, degli estratti di 
mappa, e quindi ii Ministero, sempre nella speranza di avere 
questa benedetta somma, anticipò queste spese, e così le fi-
nanze non solo non hanno ancora ottenuto niente dai pro-
prietari di Sampierdarena, ma hanno esposto una somma per 
mettere la Commissione in Isiato di fare questo riparto. Fi' 
nalraente, o bene o male, sì riparto si è fatto, ed ora tutti i 
proprietari naturalmente ricìamano. Nessuno vuole più pa-
gare, efaè non vi è più nessuno i cui terreni fossero minac-
ciati. Tutti avevano argini, tutti erano lontani dal Pelee-
vera, ed anzi molti si lamentano dicendo che l'argine ha loro 
fatto più siale che bene. 

Quindi è sorta una infinità di liti . Io osservo pertanto alla 
Camera che, se noi veniamo secondando questi stessi inte-
ressati, i quali riclamavano dal Parlamento quest'argine 
come un beneficio, e che ora, avendolo ottenuto, si ricusano 
di pagare, questo sarà sicuramente di un rovinoso esempio. 

Voi avete pur ora votato la legge sulla classificazione delle 
strade, nella quale mettete a carico dello Stato una somma 
Ingente, in cui però stabilite che le provincia e le divisioni 
dovranno sopportare la metà della spesa. Ora, se voi adot-
tate questo principio, quando le strade saranno aperte, non 
vi sarà più alcuno che vorrà pagare l'altra metà lasciata a 
loro carico. 

La provincia d'Aosta dirà che è povera, quella di Bobbio 
dirà che non ha mezzi, e quelle della Liguria diranno che fu-
rono esauste dalla costruzione della strada della Cornice... 
Dei pretesti per non pagare già non ne mancano mai. (Ilarità) 

Quindi io credo che non si possa nè si debba accettare 
questa proposta. 

Io dichiaro però che questa è una questione che il Governo 
fece e continua a fare studiare ; se veramente nei procedi-
menti che hanno luogo dinanzi al tribunale amministrativo 
di Genova si viene in seguilo a riconoscere che alcuni siano 
stati soverchiamente colpiti, che alcuni siano stati Jndebita-
mente tassati, e che perciò gli uni debbano essere esonerati 
in parte, in allora il Governo non ricuserà di venire a pro-
porre alia Camera di rimediarvi, ma non potrà consentire 
nel principio che vorrebbe stabilire l'onorevole Monticelli, 
quello cioè che, perchè il Governo ha venduti più cari i greti 
di quello che credesse, si debba diminuire un peso che era 
stato accettato da tutti i proprietari. 

Io osservo all'onorevole deputato Monticelli che, siccome 
il Governo non ha messo in ciò alcuna durem o tenacità ; 

perchè, come ho detto, non ha ancora incassato uu soldo, 
quando l'esito dei procedimenti provi che vi sono alcuni so-
verchiamente tassati, che la somma ripartita su questi fron-
tisti è un po' troppo elevata, rispetto al benefizio che hanno 
avuto, sarà il caso di venir proponendo una diminuzione; 
ma ripeto che non so come noi possiamo dipartirci dal prin-
cipio che, perchè i greti si venderono più cari, non ne ab-
biano a profittare le finanze, ma i particolari di Sampierda® 
rena che hanno ricavato un beneficio dall'opera eseguita. 

Per questi motivi io prego la Camera di non prendere in 
considerazione la proposta di cui si tratta. 
fakima ip. io non so se il signor ministro sì faccia illu-

sione, o se lo tradisca la sua memoria ; il fatto sta che, se le 
cose fossero nelle condizioni in cui egli le ha poste, ninna 
proposta più intempestiva e più male capitata potrebbe darsi 
di quella che viene fatta dagli onorevoli Gabella e Monticelli; 
ma fortunatamente, ripeto, la memoria del signor ministro è 
compiutamente in difetto. 

Infatti, egli è bensì vero che i comuni hanno ricorso per-
chè si facesse una arginatura ; ma la Camera non perda di 
vista il punto di partenza, cioè il motivo che diede origine 
al ricorso dei comuni. Ora questo motivo si è che la strada 
ferrata andava a riempiere una parte dell'alveo del torrente, 
faceva degli angoli nuovi in questo torrente, e quindi spin-
geva le acque sopra i confrontanti. Ecco il perchè i comuni 
ricorsero perchè fosse provveduto alla preservazione dei loro 
terreni. Ora, se si perde di vista questo punto principale di 
partenza, diventano pressoché affatto ingiusti i reclami ai 
quali la proposta attuale tende in qualche modo a soddisfare. 

Premessa questa circostanza, era ovvio e naturale che i 
comuni pensassero che, giacché il Governo occupava il ter-
reno ove scorreva il fiume, e conseguentemente spingeva 
loro l'acqua addosso, si avvisasse alla formazione di un con-
sorzio per la costruzione di una arginatura nell'interesse co-
mune, ed è in questo senso e non altrimenti che le comunità 
hanno ricorso. 

Dopoché poi le comunità ebbero fatto questo ricorso, fu 
eseguito un progetto, fu stabilito per legge il consorzio in 
base al progetto medesimo, e più tardi si fece dal solo Go-
verno il riparto della spesa. Ed è questo riparto che i co-
muni non hanno mai approvato, ed ansi vi hanno sempre 
protestato contro, dicendo che essi venivano sommamente ed 
ingiustamente aggravati ; quindi rimane a vedere se real-
mente adesso con questo riparto (non col consorzio, chè real-
mente è giusto che consorzio tra Io Stato ed i comuni esista) 
non vengano di soverchio aggravati i comuni in confronto 
dell'utile che ne ricava lo Stato, e ciascuno dei contribuenti 
di ogni comune ne viene a risentire, mentre la giustizia vor-
rebbe che le spese siano ripartite tra coloro che ne risentono 
il vantaggio in proporzione del medesimo. 

Ora, se realmente il vantaggio che ne sente il Governo è 
molto maggiore di quello che ne sentano I comuni, perchè lo 
Stato non solo con quest'opera garantisce la sua strada, ma 
viene di più a lucrare sul prezzo dei gerbìdi e dei greti che 
vende, mentre l comuni non hanno questo vantaggio, perchè 
mai non si dovrà avvisare ad un riparto più equo e conforme 
a circostanze di fatto In origine non calcolate, nè prevedute 
e relative ad un'opera che è stata resa necessaria per la sicu-
rezza della strada del Governo? 

lì signor ministro delle finanze ha creduto di trovare che I 
comuni erano sommamente contenti dell'operato del Governo 
perchè elessero a loro deputato l'attuale senatore Paleocapa; 
anche qui il signor ministro è caduto in un errore di fatto. 

Sin Quirico non ha che un solo dei comuni che fanno parte 
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del consorzio nel suo collegio ; tutti gli altri sono del collegio 
di Rivarolo: conseguentemente quei del collegio di Rivarolo, 
che racchiude h o 5 cornimi che fanno parte del consorzio, 
non hanno niente allatto data questa prova di soddisfazione 
all'onorevole Paleocapa pel riparto che aveva fatto, anzi hanno 
sempre e continuamente protestato contro i! medesimo ; 
quindi vede la Cam eia che da questa circostanza non si può 
trarre alcun argomento per dire che il riparto fu ben fatto. 

Del resto, qui non si tratta di discutere il merito delia pro-
posta fatta dagli onorevoli deputati Monticelli e Gabella, ed 
10 confesso che non ne ho presa menomamente cognizione ; 
qui la Camera non deve far altro che vedere se, quando real-
mente vi ha un riparto, il quale non si è mai potuto finora de-
finitivamente approvare, il quale, per quanto dice lo slesso 
signor ministro, invece di essere fonte di introiti, ha cagio-
nate grandissime spese e grandissimi disturbi al Governo, che 
produce una viva opposizione fra tutti gli interessati, se, 
dico, sia il caso o no di esaminare se la legge che ci si pre-
senta, possa ovviare a questo stato di cose, il quale da una 
parte apporta al Governo e spese e perdita di tempo gravis-
sime, e dall'altra scontenta tutti i contribuenti, e fa sì che si 
perpetuino le liti . 

Per conseguenza, io credo che, se si trattasse di approvare 
in massima il progetto proposto dagli onorevoli deputati 
Monticelli e Cabella, si potrebbe venire a discutere una per 
una le ragioni che militano pro o contro ; ma quando non si 
tratta che semplicemente di prenderlo in considerazione, 
cioè di autorizzare che questo progetto venga esaminato negli 
uffizi, credo che non si possa ragionevolmente questa auto-
rizzazione rifiutare, mentre, se si rifiutasse, sarebbe impli-
citamente un dire : questo stato di cose tanto difettoso, che 
è lamentato dal Governo e dagli interessati, noi io vogliamo 
perpetuare. 

Se i rimedi che propongono gli onorevoli deputati Cabella 
e Monticelli non saranno buoni, la Camera li rigetterà, se 
saranno buoni, li adotterà; ma il non volere assolutamente 
prendere in considerazione questo progetto, mi pare un'im-
plicita (Io dirò francamente) denegazione di giustizia agli in-
teressati. 

Mi farò lecito infine di aggiungere una semplice osserva-
tone di convenienza. I membri del nostro Parlamento usano, 
con sommo ritegno, della facoltà di proporre leggi; in tutta la 
Sessione non si è avuta alcuna proposta di legge per parte 
dei deputati. L'ultimo ad opporsi alla presa in considerazione 
della sola che venne fatta, parmi che avrebbe dovuto essere 
11 presidente dei ministri, e mi pare strano che, mentre si 
esaminano le petizioni di ogni cittadino, si rifiuti l'esame di 
proposizioni di nostri colleghi. Simile deliberazione mi sem-
bra essere soverchiamente dura, ed implicare fino ad un certa 
punto il rifiuto di esaminare quali sieno i rimedi che si vo-
gliono apportare al male. Pregherei perciò il signor ministro 
a ritirare la sua opposizione ed a lasciar che la cosa s'esamini 
negli uffizi, e venga così discussa con sufficiente cognizione 
di causa dalla Camera. 

MiCMEiiiMi &. ss. Quando la Camera è chiamata a deli-
berare sulla presa in considerazione di una proposta, deve 
esaminare se avvi alcun che di buono inessa. Ove non trovi 
dubbio che la proposta debbasi respingere, «ssa può, senza 
scandalo, senza cadere in assurdità, senza incorrere quelle 
censure che le sono minacciate dall'onorevole Farina Paolo, 
anzi essa deve respingere la proposta. Diffaiti , in caso contra-
rio, sarebbe inutile che venisse fatta questa discussione della 
presa in considerazione; allora, ogni proposta dovrebbe es-
sere immediatamente rimandata all'esame degli uffici. 

Ora, io credo che non possa essere dubbia la decisione della 
Camera riguardo alla proposta degli onorevoli Gabella e Mon-
ticelli. Qui abbiamo una legge, la quale contiene un contratto 
sopra l'interpretazione del quale verte lite. Una nuova legge 
turberebbe il corso a questo procedimento. Un a delle parti 
contraenti si lagna del contratto, io dice oneroso. Ove ciò 
fosse, sarebbe il caso di dire: dura lex, tamen lex est. Im-
perciocché i contratti sono leggi che vincolano ìe parti con-
traenti. 

Se no? qui dovessimo sostenere le parti di legislatori, pò-
iremmo, nell'interesse generale, modificare le leggi che fos-
sero dure; ma qui, ripeto, avvi contratto in cui una delle 
parti contraenti è la nazione che noi rappresentiamo. Dunque 
si eseguisca il contratto, e quanto al modo di esecuzione giu-
dichino i tribunali. * 

Per queste considerazioni, io credo che l'onorevole presi-
dente del Consiglio, quantunque ministro delle finanze, sia 
andato troppo oltre, dicendo che, ove la sentenza avesse 
sciolto gli obblighi di alcuni, di maniera che questi obblighi, 
ricaduti sopra altri, riuscissero troppo pesanti, sarebbe il caso 
di esonerarli. 

Queste sue parole potrebbero produrre quei perniciosi ef-
fetti che egli paventa, come accennava prima nel suo discorso. 
Inoltre, il ministro non avrebbe quest'autorità. 

cavo»ss, presidente del Consiglio, ministro degli affari 
esteri e reggente il Ministero delle finanze, Ho detto che 
avrei ricorso al Parlamento. 

BssCBfEMPBi et. ss. Credo poi anche che la Camera deve 
essere tutrice quanto ii ministro delle finanze degli interessi 
del pubblico erario. Per questi motivi, respingo la presa in 
considerazione. 

©a'«'©«®*, presidente del Consiglio, ministro degli affari 
esteri e reggente il Ministero delle finanze. Per provare al-
l'onorevole deputato Farina che, se la memoria mi falliva, 
non mi falliva in favore del mio assussto, citerò la fase che 
ha subito questa legge in questa Camera. Essa fu presentata 
dall'onorevole Paleocapa, deputato di San Quirico; ma rela-
tore delia Commissione sapete chi fu nominato? Fu nominato 
il deputato Damiano Sauli che, se non isbaglio, era appunto 
deputato di Sampìerdarena e Rivarolo, cioè deputato della 
valle del Polcevera. Dunque vedete che erano assenzienti e 
il deputato di San Quirico e il deputato di Rivarolo, rappre-
sentanti dell'intiera valle del Polcevera. L'onorevole rela-
tore Damiano Sauli, parlando del consorzio, diceva che, « a 
prima giunta, la Commissione si era un po' spaventata di 
questo consorzio, » ma soggiungeva che « neppure in senso 
esatto ed in modo assoluto si dovrebbe ritenere come cattivo 
l'attuale consorzio, poichi il contributo a cui si propone di 
far sottostare i comuni fa da loro volontariamente esibito in 
vi sta dell'utile che la costruzione della strada dovrà recare 
all'abitato, e molto più ancora per l'immediata protezione 
che riceve il territorio, continuamente minacciato e deva-
stato dall'acqua. » 

Dunque vedete che cosa diceva il deputato stesso di quelle 
località; ora che l'opera è fatta, tutto il benefizio non esiste 
più e non si vuole più riconoscere; mi pare perciò che si 
produrrebbe un pessimo effetto, se la Camera distruggesse 
una legge che fu consentita dagli interessati stessi. 

Noti la Camera che vi sono molte liti in corso, e, se essa 
prendesse in considerazione questa proposta, bisognerebbe 
sospendere tutti questi procedimenti, il che produrrebbe ben 
gravi inconvenienti. 

WAMNA p. 1! signor ministro ha confuso cose diversis-
sime. 
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Io gli lio fatto appunto perchè aveva taciuta là circostanza 
che aveva dato luogo alle petizioni dei comuni, ed egli mi 
risponde che il deputato che riferì la legge fu quello di Ri -
varolo, il che non ha che fare colla mia osservazione. Nuo-
vamente poi confase l'approvazione della legge per parte del 
deputato di Rivarolo coll'approvazione del riparto della spesa, 
che non fu mai approvato da alcuno. 

Ora qui nou si combatte il consorzio; non confondiamo 
due cose diversissime; qui si combatte il contributo indivi-
duale, non il consorzio, poiché il consorzio è determinato ; 
il consorzio non si distrugge ; la proposta dell'onorevole Ga-
bella non esige che una maggiore giustizia nel riparto, cioè, 
sé da una parte vi è un lucro e dall'altra soltanto un danno, 
si vuole che il lucro dell'una diminuisca il danno dell'altra 
parte. 

Questa legge che vi si propone non imbroglia i tribunali, 
non cambia niente affatto le cose e la legge votata. Si dice 
solo al Governo : voi, col riparto che avete fatto, venite a 
lucrare, avete un vantaggio, mentre vi sono i comuni che 
lianno un danno; partecipale ai medesimi una parte del vo-
stro lucro. 

Tutto questo non cambia niente la legge, ma provvede sul 
riparto al quale la legge non ha provveduto. Or dunque, dove 
sono tutti gl'inconvenienti che vanno immaginando il signor 
ministro e l'onorevole Nichelini, come se si trattasse di di-
struggere la legge preesistente? Qui non si distrugge niente; 
sta la legge, sta il consorzio, e tutti gli argomenti che si sono 
addotti contro la proposta degli onorevoli Cabella e Monti-
celli non hanno che fare con essa. 

bel resto qui non si tratta di approvare la legge, ma sol-
tanto di prenderla in considerazione, perchè venga esami-
nata. Se la legge sarà cattiva, la Camera la rigetterà, ma la 
¿rigetterà almeno con cognizione di causa ; mentre il non vo-
lerla prendere in considerazione per inconvenienti supposti, 
per motivi che non hanno che fare colla proposta, sarebbe, 
secondo me, denegazione di giustizia ai danneggiati, man-
canza di riguardo ai proponenti. 

MONTICEK1LK. Domando la parola. 
Non risponderò che una sola parola all'onorevole Miche-

lini. Mi rincresce udire da un legislatore che, se una legge è 
dura, non sa che farci ; ad Un legislatore che emette una 
proposizione simile, veramente non saprei che risposta dare. 

MICHEMNI G. B, Domando la parola. 
MONTiCEfciii. Quanto al ministro, egli è partito sempre 

dalla supposizione che si domandasse questo consorzio per 
difendere i propri beni dalle inondazioni, mentre la ragione 
Vera, oltre quella addotta dall'onorevole Farina, fu quella di 
fare un guadagno sul terreno preso sul torrente. Anche at-
tualmente sono visibili gli argini che difendono tutti 0 quasi 
tutti i terreni, e quindi tutti possono verificare se sta quanto 
io ebbi l'onore di dire alla Camera, cioè che essi non hanno 
bisogno di arginature. 

Quanto alla circostanza dell'elezione dell'onorevole Paleo-
capa a deputato di San Quirico, ne ha già detto abbastanza 
l'onorevole Farina ; aggiungerò solo che il collegio ha poi 
belle elezioni susseguenti dimostrato al Governo se crede 
dovergli gratitudine. 

Quanto all'argomento preso dal fatto che fu relatore della 
legge 31 dicembre il deputato di Rivarolo, l'onorevole Da-
miano Sauli, dirò che nella prima rielezione fatta dal colle-
gio di Rivarolo egli non fu più nominato deputato. Questa sa-
rebbe usa ragione la quale verrebbe a chiarire che il collegio 
poc'anzi accennato non fu poi lauto contento di quella legge, 

jpel rimanente le ultime parole pronunziate dal signor mi-

nistro tolgono efficacia in gran parte al suo anteriore di-
scorso. 

Ê li si oppone a che la mia proposta sia presa in conside-
razione. Io non so comprendere il perchè faccia siffatta op-
posizione, mentre egli ammette il fatto esposto dal deputato 
Farina e da me, vale a dire che si fece il riparto in modo 
troppo grave pei comuni e pei proprietari. 

Il signor ministro afferma che tutti i comuni furono con-
tenti e fecero molti ringraziamenti al Governo per quella 
legge. Egli è male informato. 

Il comune di Sampierdarena protestò formalmente; io mi 
trovai più volte ad udire simili proteste in altro comune, e 
moltissime ne udii dai privati. Molte pratiche furono fatte 
poi presso il ministro onde ottenere uno sgravio; non voglio 
credere che egli le abbia dimenticate. Ma io aggiungo che 
avevano ragione i comuni di lagnarsi della legge, giacché 
essi avevano dimenticalo l'incanalamento, è vero, ma con 
certe condizioni che furono eliminate nel proporre quella 
legge. 

10 farò osservare alla Camera che quanto sia grave la cir-
costanza dei concorrenti in questa spesa appare anche dal 
fatto che l'onorevole presidente della Commissione di riparto 
si è dimesso dalla sua carica, dicendo che non si sentiva di 
agire in giudizio contro quelli che si oppongono al riparto, 
giacché non crede dover sostenere quello che gli pare, se non 
del tutto ingiusto, almeno impraticabile. 

11 signor ministro nel rispondere ha dimenticata una circo-
stanza che io aveva accennata e che mi pare molto grave. 
Non si tratta soltanto del guadagno da farsi sui greti, ma 
anche del guadagno delle lire 200,000 che si spesero in 
meno. La Camera ha votato una legge credendo di ripartire 
sopra lire 1,121,000 circa un terzo della spesa fra i proprie-
tari della valle; ma siccome si spesero in meno lire 200,000, 
ne viene che quei proprietari ora, invece di concorrere per 
il terzo nella spesa, vi concorrono per la metà circa. 

Ma oltre a quella grave spesa altre debbono sostenerne i 
comuni. 

Ora in seguito a quel lavoro i comuni di Val di Polcevera 
si vedono costretti a far nuovi ponti e strade. 

Prima si poteva comunicare fra una riva e l'altra del tor-
rente, perchè non vi era che da attraversare il Ietto, che 
nella massima parte dell'anno era asciutto; ora invece non 
si può più attraversare nè con carrozze, nè con cavalli, come 
si faceva prima, e neppure a piedi, perchè si è obbligati a 
discendere giù da un argine, e a rimontare dall'altra parte; 
oltreché, essendo ora il torrente incanalato, si è ristretto, 
epperciò vi è sempre l'acqua più profonda e più difficil e ad 
oltrepassare. Per conseguenza i comuni sono costretti a farsi 
strade e ponti. Il comune di Rivarolo ha una sua frazione 
chiamata Murta al di là del Polcevera ; circostanza che fa sì 
che da quella parte è necessario un ponte. Un altro ponte 
allo stesso comune è pur necessario per unirsi col comune 
di Borzoli posto sulla sponda destra. Per conseguenza vede 
la Camera che, anche chiedendo la diminuzione della quota 
di riparto imposta nella legge del 1830, restano ancora tanti 
e tanti altri lavori necessarissimi in quei comuni che non 
vi è pericolo che le loro domande tendano a sgravarli ingiu-
stamente d'un carico da loro dovuto unicamente per van-
taggiarsi dell'argine senza spendere per esso. Voglio per-
tanto sperare che la Camera prenderà in considerazione la 
mia proposta. 

PKESI»EMTE. Metto ai voti la presa in considerazione 
della proposta del deputato Monticelli : 

« Articolo unico. La somma di concorso in lire &§9,6S0 SO 
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posta a carico delle persone menzionate nell'articolo 3 della 
legge 51 dicembre 1850 dovrà essere diminuita in propor-
zione di quanto il valore reale dei greti eccederà quello di 
lire 804,999 80, non ostante qualunque contralto o decisione 
in contrario. » 

(Dopo prova e controprova,, non è presa io considera-
si one.) 

SSlSCUSSIOSiS E DEL FROGEITO DI 
EiSKCi©ffi PEEt HODIEICÂZBOKK KEfcliE DISPOSI-
ZIONI DKEiIIA &Ee©E E&ETTOÌSA&I3 i'OMÎI€l 
EI6M1»0 AS.JL& SARDEGNA. 

presidente, L'ordine del giorno porta la discussione 
del progetto di legge per la riforma della legge elettorale in 
quanto concerne l'isola di Sardegna, (Vedi voi. Documenti, 
pag. 1912.) 

La discussione generale è aperta. Il deputato Despine ha 
facoltà di parlare. 

despine. J'occuperai peu de temps ¡a Chambre, l'heure 
étant avancée; cependant je la prierais de vouloir bien m'ac-
eorder quelques instants d'attention. 

Foci. Parlez! parlez! 
ise§ï»ihîe. Je n'ai nullement l'intention de venir contes-

ter le principe de la loi qui nous est présentée et qui tend 
à faire rentrer la Sardaigne sous le droit commun et sous le 
même régime électoral que le reste des Etats. J'y vois même 
avec satisfaction la consécration d'un principe déjà soutenu 
dans cette enceinte par mes honorables amis politiques, que 
la loi électorale n'est pas intangible, comme le Statut, et 
qu'elle doit être modifiée toutes les fois qu'il peut en résul-
ter une plus large participation des.citoyens aux droits poli-
tiques qui nous ont été octroyés par Charles-Alberi. 

Cette loi est d'ailleurs la conséquence du vote émis par la 
Chambre dans sa séance du il avril 185fJ, lors de la grave 
discussion à laquelle donna lieu cette disposition du Minis-
tère, ensuite de laquelle ont été dépouillés de leurs droits 
politiques un huitième des électeurs sardes. 

J'avais cependant l'intention de combattre le projet minis-
tériel relativement à la condition des illétrés, qui n'y avait 
pas été insérée. Je voulais m'appuyer à ce sujet sur les ta-
bleaux de la statistique électorale dressée en 1880, par les 
soins de la Commission supérieure de statistique (tableau 
n® 5). Il résulte, en effet, de ce tableau que la population sa-
chant lire est, en moyenne, dans les provinces continentales, 
de h9 pour OiO, tandis qu'en Sardaigne elle n'est que de 15 
pour 0[0, soit le quart; même pour quelques provinces 
(Iglesias, Isili, Oristano) elle descend à 9 pour OjO ; et 
comme il n'est pas à supposer que celte classe de citoyens 
ait pu chercher à acquérir une plus grande instruction, si le 
projet ministériel avait été maintenu dans son intégrité, il en 
serait nécessairement résulté l'exclusion de la majeurs partie 
des électeurs actuels; c'est-à-dire qu'on aurait vu se com-
pléter les fâcheux effets de la disposition ministérielle de l'aq 
dernier. 

La Commission a prévenu aies désirs en introduisant, avec 
l'adhésion du Ministère, un article transitoire qui maintient 
aux illétrés ce droit pendant dix ans, et même pendant toute 
leur vie à ceux qui auront été compris dans le premier ta-
bleau. Je lui demanderai seulement pourquoi elle ne la main-
tient pas aussi pour toute leur vie à ceux des neuf années 
suivantes. 

Cette exclusion, qui renouvellera pour la Sardaigne le 
même effet produit en 1854 par la circulaire ministérielle, 
me semble une injustice réelle, car il n'est pas plus à présu-
mer que ces censitaires puissent mieux apprendre à lire que 
ceux inscrits dans le premier tableau, et je crois qu'il esi 
toujours dangereux de venir priver un citoyen d'un droit qu'il 
a légitimement acquis. 

Je pense donc que l'article additionnel de la Commission 
doit être maintenu en ce qui concerne le premier alinéa, 
et que, quant au deuxième, il doit être entièrement sup-
primé. 

On opposera peut-être, il est vrai, le peu d'empressement 
que paraissent mettre aujourd'hui les électeurs sardes à se 
rendre aux élections, à tel point que dans les dernières élec-
tions, sur une population de 547,112 habitants et de 9484 
électeurs, il n'y a eu que 2592 votants, soit en moyenne 108 
par collège ; qu'en outre il n'est pas un seul collège de Sar* 
daigne où l'on n'ait dû procéder à une seconde votation, tan-
dis que dans les provinces continentales il y en a eu seule-
ment le tiers (ôl contre 119); qu'en conséquence ce ne sera 
pas pour les électeurs une privation dont ils chercheront à se 
plaindre. 

Je ne saurais partager cette idée, et je crois que si la loi 
du 19 janvier 1850 (n° 975) eût pu être appliquée en Sar-
daigne de manière à permettre la votation dans chaque man-
dement, les électeurs se seraient beaucoup plus emprésses 
d'y concourir. * 

J'insiste donc pour que l'article transitoire de la Commis-
sion ne soit maintenu que pour le premier alinéa. 

Puisque j'ai la parole, je ma permettrai, à cette occasion, 
de témoigner mon regret de ce que le Ministère, proposant 
pour la Sardaigne le même cens de 20 francs affecté à la 
Savoie, la Ligurie et Nice, n'ait pas songé à l'étendre à toutes 
les provinces du Piémont, et à n'adopter ainsi qu'un seul 
cens de 20 francs pour tout le royaume. 

Lorsque la loi fut promulguée (17 mars 1848), le Gouver-
nement était pressé par le temps et par les événements. II 
ne pouvait encore apprécier l'influence de l'exercice du droit 
électoral et il devait en même temps se préoccuper de ses 
effets sur la tranquillité publique. Il n'avait pas de données 
suffisantes sur la distribution de la propriété, et en adoptant 
un cens différent, suivant les provinces (à l'instar de la loi 
belge du 3 mars 1831), il avait eu essentiellement l'intention 
de répartir d'une manière aussi uniforme que possible l'exer-
cice de ce droit politique. 

Une expérience de sept années l'a convaincu maintenant 
que quel qu'ait été le cens ou les autres bases du droit poli-
tique, les élections se sont partout constamment faites avee 
la convenance et le calme nécessaires, et qu'ainsi les élec-
teurs à 20, comme ceux à 40 francs ont parfaitement com-
pris leurs devoirs dans l'exercice de ce droit. 

Mais, d'une autre côté, la statistique dressée pour l'année 
1880 par la Commission supérieure a clairement démontré 
que ce résultat n'a été obtenu que très-imparfaitement ; qu-e 
si les électeurs censitaires forment 14i20 de la totalité des 
électeurs, ceux fonctionnaires 2[20, ceux locataires 
cependant l'action exercée par le cens sur le nombre des 
électeurs est infiniment plus fort là où le cens est de 20 
francs que là où le cens est de 40 francs. 

Les élections de 1850 ayant eu lieu avant la votation des 
lois d'impôt, on pouvait encore croire que celles-ci réagi-
raient sur les anciennes listes, et qu'en augmentant le nom-
bre des électeurs, elles rétabliraient l'équilibre; mais il n'en 
a pas été ainsi. 
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Pour m'en convaincre, j'ai extrait do secrétariat de la 
Chambre un tableau comprenant par collège, pour les der-
nières élections qui ont ¿mené tous les députés siégeants 
maintenant à cette Chambre, le nombre des électeurs, celui 
des votants et celui des votes obtenus en premiere ou seconde 
votation. 

Je m'attendais, va la promulgation des nouvelles lois sur 
les fabbrkati, sur les corps moraux, sur la retenue des trai-
tements, sur les patentes déjà en exercice, à une grande va-
riation. Eh bien, il n'en a pas été ainsi ! 

Le chiffre total était pour le continent en 1880 de 81,750 
et pour la Sardaigne . » . . . 10,692 

Total 92,422 
il a été pour le continent en 1854 de 82,692 

et pour la Sardaigne de . . . . . . . . . . v . 9,484 
Total 92,176 

La comparaison, collège par collège, et province par pro-
vince est encore à peu près la même, ce qui prouve que 
presque tous les nouveaux contribuables se trouvaient déjà 
portés sur les anciennes listes comme locataires. Mais en rén-, 
nissant séparément les électeurs au cens de 40 francs, et les 
électeurs au cens de 20 francs pour Ses provinces continen-
tales, j'ai obtenu pour les premiers sur une population de 
2,808,678 habitants, électeurs 46,612; votants 20,814; votes 
obtenus 19,656 : pour les deuxièmes sur une population de 
1,549,027 habitants, électeurs 56,080 ; votants 20,257; votes 
obtenus 15,894. Ce qui correspond pour 1000 habitants: 
dans le premier cas à électeurs 16; à votants 10, à votes 
obtenus 7. Dans le second cas à électeurs 23; à votants 15, à 
votes obtenus 9. 

Il y a donc pour les derniers, au cens de 20 francs, un 
avantage réel d'un tiers parmi les citoyens appelés à jouir 
des droits politiques. 

La différence serait bien plus grande encore de province à 
province, et même de division à division. Si la Chambre dé-
sire s'en convaincre, je mettrai ce tableau à sa disposi-
tion (1). 

On ne saurait d'ailleurs l'attribuer au degré relatif d'ins-
truction; car, dans l'un et l'autre cas, les chiffres sont à peu 
près les mêmes. Elle serait même supérieure pour le premier 
cas : : 49: 45. On ne peut non plus l'attribuer à la division 
de la propriété, car le nombre des cotes est de 610,791 dans 
le premier cas, correspondant à 21 55 pour 100 habitants et 
de 554,866 dans le second cas, correspondant à 25 79. 

Ainsi, sous aucun rapport, cette différence ne peut aujour-
d'hui être justifiée. 

Quoiqu'il en soit, cette question, sous le rapport constitu-
tionnel, me semble mériter line sérieuse attention de la part 
du Gouvernement et de celle de la Chambre; car, puisque 
nous sommes tous ici les représentants de la nation, tous 
appelés à prononcer dans les plus graves affaires qui touchent 
à la législation, raison et justice veulent que toutes les pro-
vinces y soient représentées également et dans la même pro-
portion. 

Ce n'est pas d'ailleurs, messieurs, chez nous seuls que cette 
question s'est présentée. La Belgique, dont nous avons à peu 
près calqué la loi du 5 mars 1851, avait alors, elle aussi, 
établi un ceas variable de 80 à 55 florins, en raison de l'im-
portance des villes. Ce chiffre avait, en outre, été abaissé à 

(1) Yeggasi questo stato in fine délia presente seduta, pa-
gina 3644. 

50 florins pour les campagnes, à 25 pour le Limbourg, à 20 
pour le Luxembourg et Namur ; seulement, on n'y était pas 
tenu de savoir lire et écrire. 

L'inégalité de la répartition en a bientôt fait voir les in-
convénients, et par une loi postérieure (12 mars 1848), c'est-
à-dire à la même époque que ìa r.òtre a paru, le cens a été 
uniformément réduit pour tous les citoyens à 20 florins 

* (42 francs 52 centimes). 
Ainsi, en adoptant chea nous d'une manière générale le 

cens de 20 francs, nous ne ferions que suivre l'exemple d'une 
nation qui nous a précédé dans le régime constitutionnel, et 
où nous avons déjà puisé plus d'une fois les leçons de l'expé-
rience. Mous ne blesserions d'ailleurs aucun droit acquis, et 
nous étendrions le droit électoral dans les provinces en deçà 
des Alpes à un nombre de citoyens beaucoup plus consi-
dérable. 

Ce serait vraiment, selon moi, entrer dans les véritables 
principes du Gouvernement représentatif ; car nous ne ver-
rions plus comme aujourd'hui un aussi petit nombre de ci-
toyens concourir aux élections dans certaines localités. 

Je pense qu'une semblable disposition pourrait déjà être 
insérée dans la présente loi, au lieu de laisser encore les 
trois cinquièmes de la population dans une condition moins 
avantageuse que les autres deux cinquièmes. 

Si cependant Se Gouvernement pense ne devoir pas encore 
le faire, soit parce que la loi actuelle est une loi spéciale à la 
Sardaigne, soit parce qu'il juge convenable d'étudier aupara-
vant la question, je n'insisterai pas; mais je l'engage à s'en 
occuper au-plus tôt, s'il veut que l'égalité des droits soit une 
vérité dans notre système parlementaire. 

« I MI ® , relatore. Il discorso dell'onorevole Despine ri-
guarda la generalità della legge elettorale, ma non la legge 
su cui siamo chiamati a discutere; soltanto egli ha proposto 
una modificazione all'articolo 6, saa a quella proposta io ri-
sponderò quando verrà posto in discussione l'articolo ; solo 
trovo un po' straordinario che l'onorevole Despine, egli de-
putato della Savoia, venga a chiedere un allargamento del 
censo elettorale per le provincie piemontesi. 

Io credo che l'aumento degli elettori ha avuto luogo già 
per un'altra ragione, di cui non so se gli elettori saranno 
molto contenti {Ilarità), ed è per l'aumento delle Imposte; 
quindi quando queste nuove liste elettorali saranno formate, 
la statistica dell'onorevole Despine dovrà cambiarsi in gran 
parte, ma io, piemontese, non lo posso ringraziare per la 
proposta che ha fatto, perchè ti meo Damas et dona ferenles. 
{ilarità) 

Noi abbiamo una legge elettorale ; questa non sarà una 
perla preziosa, impareggiàbile ; però noi dobbiamo e vo-
gliamo conservarla com'è; se il signor ministro avesse pro-
posto ad essa una modificazione importante, radicale, l'ono-
revole Despine potrebbe essere certo che non io ne sarei il 
relatore. Deputato della opposizione, deputato della mino-
ranza, non posso essere chiamato a riferire se non quando 
una legge è voluta dalla unanimità degli uffici, come è il caso 
in questa legge. Se invece il progetto che ora discutiamo con-
tenesse veramente una modificazione radicale alla legge elet-
torale esistente, e quindi aprisse i! varco a quelle speranze 
cui mirava certamente il discorso dell'onorevole Despine, egli 
può essere certo che io, invece di esserne il relatore, ne sarei 
il più ardente avversario. {Bravo!) 

Io credo che per ora, e forse per lungo tempo, la legge 
elettorale deve rimanere qua! è, e se io sostengo questa per 
la Sardegna, è appunto perchè viene a confermare Sa legge 
elettorale medesima, coll'equiparare nelle elezioni gli isolani 
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alla terraferma, concedendo ai Sardi, in fatto di elezioni, il 
diritto comune, quel diritto comune da essi in questo, come 
in ogni cosa, invocato. Come ho già detto, quanto alle obbie-
zioni fatte all'articolo addizionale risponderò quando verrà 
in discussione. 

bjespïss. Je demande la parole pour un fait personnel. 
L'honorable monsieur Valerio a paru étonné que moi, dé̂ 

puté de la Savoie, je sois venu plaider en faveur des élec-
teurs piéoîoniais; il me semble qu'il aurait dû plutôt en 
manifester sa satisfaction. Il aurait fait voir de cette manière 
qu'il est convaincu que les Savoyards ne tiennent pas à se 
trouver dans une position différente de celle des autres ci-
toyens de l'Etat et qu'ils désirent que les autres citoyens 
participent à tous les avantages dont ils jouissent eux-mêmes. 

L'honorable préopinant a dit encore que les nouvelles lois 
d'impôt produiront cet avantage d'augmenter le nombre des 
électeurs, mais il n'a pas fait attention qu'à cette objection 
j'avais déjà répondu et que je l'avais fait par des chiffres en 
démontrant qu'entre la loi de 1850 et celle de 1854, ont été 
promulguées plusieurs lois de finances, entre autres la loi 
très-importante des fabbricati qui, par conséquent, aurait dû 
donner un très-grand nombre d'électeurs, la loi des patentes, 
la loi des successions, la loi des mains-mortes et autres lois 
d'impôt. Eh bien, malgré cela, la nombre des électears n'a 
point augmenté. Et cela vient de ce que les mêmes contri-
buables s'y trouvent déjà compris par le fait de leur location. 
Vous savez, messieurs, que l'on dit qu'il n'y a rien d'aussi 
brutal qu'un chiffre; or, ce que je dis, résulte des données 
que j'ai prises au secrétariat. Par conséquent, dans la pro-
position que j'ai eu l'honneur de faire, je me trouve appuyé 
non-seulement sur l'intérêt du pays, mais encore sur le prin-
cipe de la vérité. 

fMEBi®, relatore. Risponderò brevi parole. 
Io non ho ringraziato l'onorevole Despine per la proposta 

che fece a favore degli elettori piemontesi, per una ragione 
ben semplice, cioè perchè il Piemonte non desidera quello 
che egli ha domandato. Il Piemonte fa sentire tuttodì la sua 
voce per mezzo delle petizioni che sono sporte spesso in 
grande numero a! Parlamento, ed in nessuna di queste ha 
chiesto mai l'allargamento della legge elettorale. 

Ciò stando, io non stimai di dovergli rendere grazie per la 
sua mozione. Quando il Piemonte esternasse esso questo de-
siderio spontaneamente, sinceramente, oh, allora la cosa 
muterebbe d'aspetto. 

Riguardo poi alla statistica elettorale, egli reputa che, se le 
liste elettorali non sono accresciute a cagione delle imposte, 
ciò deriva dacché sono gli stessi elettori che ne pagano un 
maggior numero. 

Replicherò all'onorevole preopinante che, se non si av-
verò un aumento nelle liste elettorali, ciò prova che il biso-
gno di un allargamento elettorale non si sente nel paese. 

Io gli dirò che, se le liste elettorali non sono accresciute, è 
perchè coloro che pagano le novelle imposte, non furono sol-
leciti di farsi iscrivere nelle liste stesse ; se ciò non fosse il 
deputato Despine dovrebbe modificare la sua statistica, e 
scorgerebbe che le nuove imposte avrebbero assai aumentate 
le liste elettorali. 

Per me bramo vivamente che i miei concittadini di Pie-
monte vadano a farsi inscrivere nelle medesime, perchè de-
sidero che fruiscano di tal prezioso diritto, ma affermo in 
pari tempo che, se ciò non fecero, è appunto perchè non 
sentivano questo bisogno, perchè non comprendono ancora 
tutto il valore del prezioso diritto che essi possono, volendo8 
esercitare. 

CADoaHii g&rEIO. Nei tempi in cui non era solito ad 
appoggiare il Ministero, ho sempre sostenuto che non fosse 
conveniente di toccare le nostre leggi organiche. Allor-
quando, dopo ministeriali modificazioni, promisi al Mini-
stero il mio debole voto (che ho sempre mantenuto e man-
terrò costantemente, sinché esso continuerà nella via che 
sinora ha percorso), lo feci colla condizione indeclinabile che 
fossero mantenute intatte tutte le nostre leggi organiche. 

Ora, l'onorevole Despine dalla legge attuale che modifica 
in parte la legge elettorale, trasse argomento per parlare di 
ulteriori mutamenti, e se ne è rallegrato. 

Io protesto altamente che, sebbene sia disposto a dare il 
mio voto favorevole a questa legge, nou intendo nè punto 
né poco di concorrere a stabilire un precedente, il quale si 
possa in avvenire invocare nel senso che fu indicato dall'ono-
revole deputato Despine. 

La ragione di ciò è semplicissima, ed è che la legge elet-
torale nella parte riguardante la Sardegna, allorquando venne 
fatta, appunto per le condizioni eccezionali di quell'isola, 
le quali si sperava che in breve tempo si sarebbero di molto 
cambiate, fu dichiarata, nell'atto stesso che si pubblicava, 
legge eccezionale e provvisoria. 

Ora, io credo che il trascorso del tempo dall'epoca in cui 
la legge fu pubblicata, e le cautele che nella stessa legge che 
ora ci viene presentata, sono proposte, siano ragioni suffi-
cienti perchè in quella legge intrinsecamente provvisoria ed 
eccezionale, si introducano le variazioni che sono proposte a 
renderla definitiva, e ad avvicinarla al diritto comune, Ma 
ciò non può, nè potrà mai essere applicabile alle altre Pro-
vincie dello Stato, per le quali la legge elettorale non fu di-
chiarata provvisoria e non costituiva una legge di eccezione. 

L'onorevole deputato Despine si è poi rallegrato della pro-
posta di questa legge per le ragioni che esso or ora diceva. 

Io dichiaro francamente che non mi dolgo punto di questa 
sua esplicita professione ; poiché è bene che il paese conosca 
tutti i desiderii de'suoi deputati. 

bat tazzi, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Io non posso a meno di far notare 
all'onorevole Despine che qui non si tratta di modificare la 
legge elettorale, ma bensì di estenderla a tutto lo Stato, 
senza distinzione di alcuna provincia. Io domando all'onore-
vole Despine se nel progetto presentato dal Ministero e adot-
tato dalla Commissione vi sia qualche disposizione che modi-
fichi la legge elettorale. No, certamente ; non si fa che dichia-
rare che la legge elettorale, la quale crediamo che si debba 
fermamente conservare, non sia in vigore soltanto negli Stati 
di terraferma, ma si estenda anche alla Sardegna. 

Vede dunque l'onorevole Despine che, ben lungi dal modi-
ficare con questo progetto la legge elettorale, le si dà anzi 
una maggiore estensione. 

spuseiessTE. Interrogo la Camera se intenda passare 
alla discussione degli articoli. 

(La Camera assente.) 
(La Camera approva senza discussione gli articoli se-

guenti :) 
« Art. !. Sono abrogate le disposizioni provvisorie per 

l'isola di Sardegna portate dagli articoli 110, 111, 112, 113, 
lif t e 115 della legge 17 marzo 1848; e sono estese alla 
medesima quelle sancite colla legge 19 gennaio 1850. 

a Art. 2. Quanto all'annuo censo di cui al n° 4 dell'arti-
colo 1 della citata legge 17 marzo 1848, l'isola di Sardegna è 
pareggiata alla Savoia ed alle altre provincie indicate nell'a-
linea dello stesso numero. 

« Art. 3. La determinazione del valore locativo per l'og-
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getto contemplato negli articoli 5 e B di detta legge, sarà 
regolata anche per l'isola di Sardegna ia conformità della ta-
bella À annessa alla legge medesima. 

« Art. U. I membri della società agraria di Cagliari,e della 
Camera di agricoltura, di commercio, d'arti di Sassari, com-
presi i corrispondenti ordinari saranno parificati, per l'eser-
cizio dell'elettorato, ai membri delle Camere di agricoltura e 
di commercio, di cui al n° 7 dell'articolo 3 di quella legge. 

« Art. 5. La circoscrizione dei collegi e delle loro sezioni 
mandamentali resta determinata come nell'annessa tabella. » 

Ora viene un articolo proposto dalla Commissione, e credo 
aecettato dal Ministero. 

BUTAz/i, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Sì, sì. 

presidente. « Disposizioni transitorie. Art. 6. Il di-
ritto elettorale di cui sopra, sarà esteso anche agli analfabeti 
gino a tutto il 1863. 

« Però gli analfabeti che saranno per ragione di censo in-
scritti nelle prime liste elettorali le quali si formeranno dopo 
la promulgazione della presente legge, conserveranno il 
diritto elettorale per tutta la loro vita, purché conservino il 
censo. » 

Cavour ©. Il presente articolo contiene due disposi-
zioni. Alla seconda faccio plauso interamente, giacché trovo 
saturale e giusto che un uomo attempato, il quale per circo-
stanze disgraziate non ha potuto acquistare l'istruzione ele-
mentare, non sia poi spogliato di un diritto di cui era inve-
stito; dunque voterò per questa proposizione. 

Quanto all'altra, che apre l'adito agli analfabeti anche al-
l'acquisto del diritto elettorale, io l'ammetterei, a condizione 
però che sia ristretta ad un termine più breve. Io credo che 
il termine di 4 o 5 anni basterebbe, e che sarebbe eccessivo 
quello di dieci. 

Per conseguenza pregherei la Commissione di dirmi se ade-
rirebbe a questa mia proposta. 

vaubriq, relatore. A questo articolo si fanno due obbie-
zioni. La prima è quella dell'onorevole Despine, che vor-
rebbe cancellato il secondo alinea, l'altra è quella dell'onore-
vole Gustavo di Cavour, che vorrebbe mutilato il primo. 

Comincio da quella dell'onorevole Despine. Io penso che 
debbe essere conservata la proposta delia Commissione. Per 
essa gli analfabeti più vecchi e che quindi sono meno atti 
ad imparare a leggere e scrivere, rimarranno elettori tutta 
¡a loro vita. 

Quelli che si faranno Inscrivere dopo queste prime liste 
elettorali, evidentemente sono i più giovani. Ora noi diciamo, 
mediante questa legge, a questi uomini, già vicini ad essere 
adulti, ma ancora giovani: se dopo nove anni vorrete conti-
nuare a godere del diritto di essere elettori, imparate a leg-
gere e scrivere. È un utile e morale eccitamento che noi scri-
viamo nella legge. 

Quindi io spero che la Camera non vorrà adottare la pro-
posta dell'onorevole Despine, e vorrà ammettere il secondo 
alinea che egli combatteva. 

Vengo ora alla proposta dell'onorevole Di Cavour e anche 
questa proposta credo non debba accettarsi. Egli nutre spe-
ranza che non vi vorranno 10 anni perchè l'istruzione pri-
maria si divulghi nell'isola così profondamente che il corpo 
elettorale intiero possa venire ad essere utilmente modi-
ficato. 

Mi permetta di dirgli che io non divido con lui quella spe-
ranza. 

Voglia il cielo che in 10 anni l'istruzione primaria si allar-
ghi talmente nella Sardegna da ottenere l'effetto che noi ab-

biamo desiderato. Per questoè necessaria l'opera dei signori 
ministri, e quest'opera la Commissione l'invocava caldamente 
dal ministro dell'istruzione pubblica. 

Se noi dobbiamo giudicare da quello che si è fatto dal 1848 
a questa parte, noi non possiamo nutrire la speranza che ha 
esternato l'onorevole deputato Cavour Gustavo; quindi i 10 
anni saranno necessari; io lo dico schiettamente, prima che 
l'educazione primaria abbia istruito sufGcientmente tutti co-
loro che possono nell'isola, per censo, avere il diritto elet-
torale, vi vuole molto tempo e l'opera concorde dei municipi 
e dei migliori cittadini sardi, e sopra ogni cosa il concorso 
reale, costante, efficace del Governo. 

Io prego pertanto la Camera di approvare l'articolo d'ag-
giunta come fu proposto dalla. Commissione. 

Foci. Ai voti. La chiusura! 
presidente. Metto ai voti la chiusura. 
(È adottata.) 
Metto ai voti la prima parte dell'articolo. 
demarchi. E l'emendamento? 
cavoqr Ho ancora da formolare l'emendamento. 

(Movimenti) 
Io ho ferma speranza che nella Sardegna, ove tante persone 

desiderano l'istruzione.,. 
Foci. Formoli l'emendamento. 
cavohk Il mio emendamento è così: in vece di « a 

tutto il 1865, » direi: « sino al 1°gennaio del 1860. » 
presidente. Domando se è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
Lo metto ai voti. 
(È rigettato.) 
Metto ai voti ia prima parte dell'articolo 6 : 
a II diritto elettorale, di cui sopra, sarà esteso anche agli 

analfabeti, sino a tutto il 1865. » 
(È approvata.) 
Metto ai voti la seconda parte... 
despime. J'en ai demandé l'annulation. Je désire déve-

lopper ma proposition. 
presidente. Scusi, è chiusa la discussione. 

' despine. Alors il n'y a plus moyen de discuter. 
Foci. Ài voti ! ai voti ! 
presidente. Metto dunque ai voti la seconda parte di 

quest'articolo. 
(È approvata.) 
« Art. 7. Entro cinque giorni dopo la pubblicazione della 

presente legge si procederà dall'ufficio della Presidenza della 
Camera dei deputati all'estrazione a sorte per determinare in 
ciascuna delie Provincie dell'isola a quale fra i collegi debba 
appartenere ognuno dei deputati dalle medesime eletti, o da 
eleggersi nel caso vi fosse qualche collegio vacante. » 

(È approvato.) 
Prima che si passi allo squittinio segreto, rammenterò alla 

Camera come alcuni giorni fa io, aderendo al desiderio che 
molti mi avevano espresso, aveva annunciato alla Camera 
che avrei proposto di sospendere per qualche tempo le sue 
sedute. Ora siccome siamo venuti nei nostri lavori al punto 
che non si potrebbe continuare senza intraprendere l'esame 
di una legge di una lunghissima discussione, così mi pare 
sarebbe opportuno che la Camera prendesse ora questa deli-
berazione sospensiva delle sue sedute. Io proporrei che si 
aggiornasse sino a lunedì 25 corrente mese. 

Voci. E quali saranno le leggi all'ordine del giorno? 
presidente. La seduta sarebbe fissata pel giorno 24; 

l'ordine del giorno sarà stabilito secondo le relazioni che sa-
ranno presentate. 
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ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Vi sono varie leggi d'interesse locale, 
che mi pare si potrebbero mettere all'ordine del giorno per 
la prima tornata, essendo esse pure urgenti. 

vaeesso. Domando che si metta all'ordine del giorno, 
per primo, la questione relativa alla sentenza della Corte di 
cassazione centro il deputato Buttini. 

P R E S I D E N T E . Se la relazione sarà in pronto, sarà messa 
in principio all'ordine del giorno, unitamente a quelle accen-
nate dal ministro dell'interno. 

Si procede allo squittinio segreto sul progetto. 

Risultamento della votazione: 
Presenti e votanti. . . . . . . . . . 102 
Maggioranza 82 

Voti favorevoli 97 
Voti contraria . . . . . . . . S 

(La Camera approva.) , 
La seduta è levata alle ore S e 
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•  Ta b l e an gé né r al des derni ères" 
(Veggasi il discorso pronunziato dai deputato5 

Nu
m

ero
 

du
 c

oll
èg

e i 

Division Province 
College 
électoral Mandemens 

œ © 
P 

S a o O 
Titulaire 1 

1 I 1 1 Torino . . . Cavour Camillo . . , 
2 2 id. . . . . Pallavicini Triulzio , 

3 id. . . . . Galvagno, avocat. . j 
4 4 id. . . . . 1 Notta, avocat . . . , 
5 
6 

5 id 
6 id 

Cavalli, colonel d'artil, 
Miglietti, avocat . . , 

7 
¡ 8 

- 7 id 
Carmagnola . . 

y  

Carmagnola, Poirino. . . . . . . 5 ' 
Revel, comte. . . . j 
Costa della Torre, av, 

! 9 Turin..... / Moncalieri . . . Moncalieri, Carignano 9 Pateri, avocat . . . j 

; 10 
1 11 

Chieri . . . . . Cliieri, Riva di Chieri 11 Quaglia, général . . , ; 10 
1 11 Gassino . . . . Gassino, Brusasco, Sciolze, Casal-

borgone . . . . . . 23 Cantara, négociant , , 
12 Rivoli . . . . . Rivoli, Orbassano, Pianezza . . . 16 
13 Casel le. . . .. Caselle, Yolpiano, Yenaria . . . . 11 Bottone, chevalier . , 
14 Ciriè. Ciriè, Corio, Piano 18 Pescatore, professeur , 
15 
16 Turin . . . 

i 
•  

Cliivasso . . . . 
Lanzo . . . . . 

Chivasso, Montanaro 
Lanzo, Yiù, Ceres. . . . . . . .. 

5 
22 

Crosa, avocat . . . , 
Genina, professeur . , 

17 •  j Rivarolo . . . . Rivarolo, Barbania, Rivara, San 
Benigno 14 Demaria, médecin. . . 

135 

18 Susa, Oulx, Cesana 31 Agnès, cons. de Cassai, 
19 Siisa Ayigliana . . . 

Condove . . , . 
9 Della Motta, comte . . 

20 
Ayigliana . . . 
Condove . . , . Condove, Almese, Bussoleno . . . 18 Polto, médecin . . . . 

58 
v 1 

21 Pinerolo . . . ,. Pinerolo, Cumias® 7 Brignone, avocat . . . 

22 

23 
Pinerolo . . . . < 

Perosa. . . . . 

Bricherasio. . . 

Perosa, Fenestrelle,, Perrero, San 
Secondo . 

Bricherasio, Torre dì Luserna, Lu-
serna, Buriasco . . . . . . . . 

29 

16 

Tegas, avocat . . . . 

Malan, banquier . . -
24 Cavour . . . . Cavour, Yigone . . . . . . . 1 . 7 Gallenga, avocat . , . 
25 Pancalieri . . . Pancalieri, Villafranea, None. . •  9 Alf. La Marmora, gén. 

< 
68 

Total . . . 261 -

I 
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j él ect i ons 1S53-1854:. 
Despine nella seduta del 5 aprile, pag. 3640.) 

fombre 
Votans 

Votes obtenus Population 
du 

collège 
Recensement 
1848 

Nombre Rapport à 100 habitans 
des 

Moyenne par collège 
des 

g I 
 ̂S 

' «P sa g . -s 
Cotes foncières 

' des 
ecteurs 

Votans par le 
titulaire 

Population 
du 

collège 
Recensement 
1848 

électeurs 
en 1850 

te 
S © 
o votans votes 

an 
ÏH P <D 
O 

¡23 a <3 votes 
a -s « 5 
« I s s 
§- MS- Totales par 100 

habitans 

Population 
du 

collège 
Recensement 
1848 

électeurs 
en 1850 > P-t 

=3 
OS 

par 100 
habitans 

609 407 l a 309 14,229 568 
455 389 l a 232 16,093 562 > 

528 396 2a 232 15,795 585 -

598 407 l a 326 15,431 577 v 

571 322 2a 165 18,240 547 / 

300 208 V 130 22,658 304 
366 247 l a 150 22,822 353 / 

-

690 388 2a 245 23,482 623 
526 308 2a 183 26,851 935 
622 352 l a 244 28,354 606 

400 293 2a 160 29,387 393 
; 490 266 2a 155 29,153 506 , -

389 270 l a 158 26,719 388 
263 177 l a 111 26,956 264 -

275 196 2a 121 22,827 268 
338 240 l a 151 32,806 282 V 

316 248 l a 144 28,575 308 

7,746 5,104 3,216 400,378 8,069 1,93 1,27 0,80 455 300 189 69 63,462 15,85 

655 390 l a 

M.» i 
250 31,316 639 

310 221 l a 123 23,509 285 
302 .242 l a 124 27,009 271 

1,267 853 497 81,834 1,195 1,55 1,04 0,60 422 284 166 61 22,970 28,06 

450 351 l a 202 25,595 456 

442 365 ù ,208 30,164 474 

604 .484 l a 304 27,919 ' 619 
490 ' 258 l a 215 24,049 430 -

521 306 2 a - 254 25,506 533 

2,507 1,764 1,183 133,233 2,512 1,89 1,36 0,89 501 353 236 52 32,332 24,29 S 

|l 1,520 7,721 4,896 615,445 11,776 1,87 1,25 0,79 460 308 196 65 118,764 19,29 

SESSIONE DEL 1853-54 —- Discussioni 458 
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Suite du Tatolean général des 

Mandemens 

Gènes 

Rivarolo, Sestri . . . . . . . 

Voltri, Campofreddo. . . . . . 

San Quirico, Ronco . . . . . . 

Staglieno, San Martino d'Albaro 

Torriglia, Savignone. . . . . . 

Rocco, Nervi 

Chiavari . . . . . . . 

Lavagna, Borzonasca . 

Sestri, Varese . . . . 

Rapallo . . . . . . . 

Cicagna, Santo Stefano 

Spezia, Vezzano. 

Sarzana, Leriei . 

Levanto, Godano 

Novi, Capriata . . , , 

Gavi, Castelletto d'Orba 

Serravalle, Rocchetta . 

Total 

9 

10 

8 

15 

60 

28 

13 

14 

Ricci Vincenzo . . 

Brofferio, avocat . 

Asproni, chanoine 

Gabella, avocat. . 

Poli eri, négociant 

Sauli Damiano, cotone 

\ Pareto Lorenzo, mar̂  

Monticelli, marquis. 

Ghiglini," chevalier , 

Solaro della Margherita 

Marassi Gius., marq., 

Benintendi, comte . j 

Casaretto, négociant 

Sanguinetti, médecin 

Graffigna Giuseppe . 

Bo, direct, de la santi 

Serra Carlo, marquis 

Moia, avocat. . . . 

Rezasco Giulio . . . 

Debenedetti, comte. 

Farina Paolo, avocat 

Isola Ferdinando, av. 

Serra Orso, marquis 

16 Rossi Pietro, chevalie 

86 

153 
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lernières élections 1853*1854. 

[ombre 

des 

lecteurs 

Votans 

Votes obtenus Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

Nombre 
des 

Rapport à 100 habitans 
des 

Moyenne par collège 
des 

£ 1 

• I f g J 
S 

Cotes foncières [ombre 

des 

lecteurs 

Votans par le 

titulaire 

Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

électeurs 

en 1850 

é
le

c
te

u
rs

 

votans votes 

é
le

c
te

u
rs

 i 

œ> 
PI 
c3 
o 
t> 

votes 

s 1 i .Si -g ta 
~Sj g s § 

g. 

f£ B 
OS 

Totales 
par 100 

habitans 

339 159 la 
126 16,608 348 

208- 134 l a 
69 12,704 202 

159 100 2a 55 13,385 167 

521 291 1* 184 13,931 494 

656 333 la 
226 14,720 674 

397 254 l a 155 16,169 438 

161 85 2a 60 13,179 155 

442 235 2a 150 34,780 443 
-

380 252 l a 133 32,078 352 

360 153 2a 87 27,377 376 

324 151 2a 91 29,693 279 

134 92 la 73 23,671 113 

623 168 2a 144 36,413 572 

4,699 2,407 1,553 285,544 4,643 1,64 0,84 0,54 361 185 119 39 28,922 10,13 

225 146 l a 77 20,055 225 

161 86 2a 43 22,077 146 

245 184 l a 102 25,353 209 •  

263 161 2a 89 22,362 203 

89 61 2a 31 26,230 68 -

983 638 co
 

. 

f
c
O

 

116,077 851 0,84 0,54 0,29 196 127 69 22 18,476 15,91 

465 235 l a 199 28,911 375 

480 374 2a 195 26,539 522 

441 208 2a 139 23,409 414 

1,386 817 533 78,859 1,311 1,74 1,03 0,66 462 272 177 27 
i 

15,987 20,27 

471 336 la 
163 19,740 472 

232 137 la 123 22,883 232 

244 168 la 93 22,390 239 

947 641 379 65,013 943 1,45 0,98 0,58 315 213 126 22 2,474 3,80 

8,015 4,503 2,807 545,493 7,748 1,47 0,82 0,51 334 185 117 32 65,859 12,07 

fi i 
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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 

Suite du bleai .1 génér al ci® 

Nu
m

ero
 

du
 c

oll
eg

e 

Division Province 
Collège 
électoral Mandemens 

OQ 
0 a p 
1 o O 

Titulaire 

50 
| 
/ Chambéry . . . Chambéry, District de perception . 9 Costa de Beauregard 

51 La Motte Ser-
volex . . . . La Motte, Tenne, District de per-

ception de St-Jean d'Arvey. . . 32 Girod de Montfalcon 
52 Savoie propre , . 

i ] Montraeiilan . . Montmeillan, La Roehette, Cha-
36 Louaraz, avocat . . 

53 1 St-Pierre d'Ai-
bigny . . . . St-Pierre d'Albigny, Le Chatelard. 18 De OhambostHypp., 

54 Aix Aix, Albens, Ruffieux . . . . . . 37 Demartinel . . . . 
55 

fi-

\ \ Pont Beauvoisin. Pont Beanyoisin , Les Echelles, 
St-Genix . . . . . . . . . . . 33 Chapperon, avocat . 

-
166 

56 
} Chambéry . 1 lanrienue . . . 

St-Jean de Mau-
1 ri enne . . . . 
I 

District de perception , St-Jean , 
St-Michel, Modane, Lanslebourg. 28 Menabrea, colonel . 

57 ; 
. La Chambre . . La Chambre, Aiguebelle, District 

de perception de Hermillon, et 
St-Jean d'Arvey . . . . . . . 41 Brünier, avocat . . 

-
69 

58 
59 

! 

Tarantaise , . . 
Moutiers . . . . 
Bourg St-Mau-

rice 

Moutiers, Bo z e l . . . . . . . .. 

Bourg St-Maurice, Aime . . , . . 

34 

21 

Roux Vollon . . . . 

Martin Joseph, méd. 

55 

60 Kaufe Savoie . , Albertville . . . Albertville, Gr é s y . . . . . .. T 28 Blanc Pierre, avocat 
61, 

1 
j Ugine . . . . 

« 
Ugine, Faverges, Beaufort . . . . 23 

51 

Mathieu, cons. d'Eta 

1 Total . . . 341 

62 
1 63 

64- Alessandria 
1 

: 
Alessandria. . . / 

. 1 Alessandria. . 
2 id. 
Valenza „ \ . , 

Alessandria 

Valenza, San Salvatore, Bassignana 

1 

12 

1 
| Rattazzi Urbano, av. 
Mantelli, avocat . . 
Farina Maurizio . . 65 1 F elizzano .. . . Felizzano, Oviglio, Castellazzo . . 11 Bertoldi, ins. des écol 

66 Bosco . ,„ . . Bosco, Sezzè, Cassine . . . . . . 10 Melegari, professeur 

i 

4 34 -
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TORNATA DEL 5 APRILE 1 8 5 5 

Nombre 

Votans 

Vol es obtenus Populat ion 
du 

collège 

Recensement 
1848 

Nombre 
des 

électeurs 

en 1850 

Rapport à 100 habitans! 
des 

des 

électeurs 

Votans par le 

t itu laire 

Populat ion 
du 

collège 

Recensement 
1848 

Nombre 
des 

électeurs 

en 1850 

é
le

ct
e

u
rs 

1 

votans votes 

758 551 l a 
299 20,596 810 

475 320 l a 176 32,159 473 

661 486 l a 273 27,804 692 
N 

449 284 l a 255 20,704 441 

839 660 l a 39 |V 32,814 880 

722 486 l a 318 26,372 718 

3,904- 2,787 1,718 160,449 4,014 2,43 1,73 1,07 

1,072 711 l a 554 24,896 1,127 

-

1,087 721 l a 439 31,362 1,088 •  

2,159 1,432 993 56,258 2,215 3,83 2,54 1,76 

ï ,350 758 l a 4-58 23,760 1,212 

1,139 335 2a 245 21,963 1,128 

2,489 1,093 703 45,723 2,340 5,44 2,39 1,53 

669 426 2a 254 24,374 650 

1,103 155 2a 155 26,498 1,053 

1,772 581 409 50,872 1,703 3,48 1,14 0,80 

10,324 5,893 3,823 313,302 10,272 3,29 1,88 1,22 

441 261 l a 172 21,538 399 

369 251 l a 172 20,115 309 

520 350 2a 254 30,205 306 

399 250 l a 206 26,503 401 

299 159 l a 142 19,509 306 

2,028 1,271 946 117,870 1,859 • 1,72 1,07 0,80 

Moyenne par college 
des 

650 

1,079 

1,244 

860 

405 

464 

716 

546 

290 

491 

votes 

254 

286 

496 

351 

204-

3 8 

189 

Cotes foncières 

Totales 
par 100. 

liabitans 

48 

80 

38 

39,871 

15,214 

20,107 

26,559 

101,751 

23,626 

24, È 

27,04 

43,97 

52,20 

32,48 

20,04 
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CAMERA DEI DEPUTATI -- SESSIONE DEL 1853-54 

Suite  du T a tMeai it génér ai des 

Nu
m

ero
 

du
 c

oll
eg

e 

Division Province 
Collège 

électoral 
Mandemens 

Co
m

m
un

es 

« M ^ ^ ^ ^ L - L » * . . . , , - l l uJ 

Titulaire 

67 ! 4 Baino, avocat . . . . 
68 1 1 j San Damiano . . San Damiano, Villanova 14 Richetta, avocat . . . 
69 
70 Asti 

1 Costigliole . . . Costigliole, Canelli . . . . . . . 9 Nicolini G . B., méd. . 69 
70 Mombercelli . . Mombercelli, Rocca d'Arazzo . . . 12 Cornero, avocat . . . 
71 Montechiaro . . Montechiaro, Porta Comaro, Bai di-

chieri 21 Berruti, avocat. . . . 
72 Castelnuovo . . Castelnuovo, Montafia, Cocconato . 

# 

, 26 Boneompagni . . . . 

/ » 86 

73 
1 Tortona . . . . 

Tortona . . . . Tortona, Villalvernia, San Seba-
stiano, Garbagna . . . . . . . 30 Berti, professeur . . . 

74j Segue 

Alessandria 
, Castelnuovo . . Castelnuovo, Sale, Viguzzolo, Vol-

pe do . . . . . . . . . . .. 20 Balbi Senarega, marq. 

50 

75 Voghera . . . . Voghera, Grodiasco , 11 Pezzani, avocat . . . 
76 

Vogherà . | Casteggio . . . Casteggio, Casatisma, Casci . . . 25 Valerio Lorenzo . . . 
77 

I 
Broni Broni, Barbianella,Montalto, Santa 

25 Depretis, avocat . . . 
78 Stradella.... Stradella, Montù-Beecaria, Soriasco 16 Correnti Cesare.... 

77 

79 « 

Bobbio Bobbio . . . . Bobbio, Ottone . . . . . . . . . 12 Spinola T., cons. d'Etat 
80 Varzi, Zavatarello . . . . . . . 15 Mazza Pietro, avocat . 

27 
, 

Total . . . 274 

81 Cuneo 4 Brunet Provv. . . . . 
82 Boves Boves, Peveragno, Chiusa . . . . 4 Bersezio, avocat . . . 
83 Demonte . . . . Demonte, Vinadio 10 Campana, général . . 1 
84 Cuneo . . . Cnueo.....{ Borgo San Daì-

Borgo San Dalmp,zzo, Roccavione , 
Limone, Valdieri . . . . . . . 

Cuneo . . . mazzo . . . . Borgo San Dalmp,zzo, Roccavione , 
Limone, Valdieri . . . . . . . 11 Michelini G. B. . . . 

85 ' 1 I Dronero . . . . Dronero, San Damiano, Frazzo . . 18 Martelli, avocat . . . 
86 Car agi io . . . . Caraglio, Busca, Valgrana . . . . 10 Delfino, général . . . 
87 / Fossano . . . . Possano, Centallo, Villafalletto . . 4 Michelini Alessandro . 

l'.- 'z  • > i 

61 

-
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TORNATA DEL 5 APRILE 1 8 55 

« f e r m i è r e s é l e c t i o n s 1 8 5 S « 1 8 5 4 > 

N o m b r e 

V o t a n s 

Votes obtenus Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

N o m b r e 
des 

R a p p o r t à 1 0 0 h a b i t a n s 
des 

M o y e n n s p a r c o l l è ge 
des 

a 
"S * 
a 

Hp ® « 
.5 si .-s 

| 
C o t e s f o n c i è r e s [ 

des 

électeurs 

V o t a n s par le 

t itu laire 

Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

électeurs 

en 1850 

i 

é
le

ct
e

u
rs 

votans votes 

é
le

c
te

u
rs 

l 

œ a «3 
o > 

votes 

M 
J2 
S-

§  ̂S 
I I s 

S Ss 
'TS &< 
es 

Totales 
par 100 

habitans 

461 303 1» 204 27,034 444 
-

i 

478 280 l a 191 23,312 475 

366 200 l a 170 19,353 348 

256 165 l a 151 19,535 228 

427 318 l a 226 21,666 422 

417 277 2a 183 25,165 404 

2,405 1,543 1,125 136,065 2,321 1,76 1,13 0,82 401 257 187 48 36,286 26,66 

446 295 2a 148 33,452 388 

464 321 2a 183 25,401 428 

910 616 331 58,853 816 1,55 1,05 0,55 455 308 165 35 14,528 24,69 

441 337 2a 184 20,773 404 

470 262 l a 168 28,639 450 

331 221 l a 133 28,492 392 

337 225 l a 126 23,791 436 
\ : -

1,579 1,045 611 101,695 1,682 1,55 1,02 0,60 394 261 153 28 19,134 18,81 

206 135 l a 87 22,928 204 

158 103 l a 97 14,905 143 i i 

364 238 184 37,833 347 0,94 0,63 0,48 182 119 92 16 9,725 25,70 

7,286 4,713 3,197 452,316 7,025 1,61 1,04 0,70 389 248 168 8.7 103,299 22,83 

404 264 l a 211 25,797 429~ f ' 

432 312 l a 210 23,824 447- • • i 

105 51 l a 44 18,812 1 0 2' 
¡f "" ; 

260 172 l a 89 26,663 251 

l 

\  « \ 
375 271 2a 151 28,353 368 

391 281 l a 172 30,368 387 i P.P 

454 337 2a 206 25,819 438 - . 

2,421 1,688 1,083 179,636 2,422 1,35 0,94 0,60 346 241 155 37 32,201 17,92 

• i 
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- CAMERA DEI DEPUTATI ~ » SESSIONE DEL 1 85 3 -5 <i » • 1 

- Saite du Ta b l e a i 
1 

i g é n é r al s l es J 

N
u

m
é

ro
 

du
 

co
llè

ge
 

Division Province 
Collège 

électoral 
Mandemens 

C
o

m
m

u
n

es
 

Titulaire 

é 

88 j : - j 
1 
[ Alba Alba, Govone 9 Ravina, avocat. . . . 

89 Bra, Sommariva Bosco 6 Moff a di Lisio, général. 

90 

91 

41k . . . . . ] Canale, Cornegliano 14 De Salmour, comte . . j 

Daziani, avocat. . . . 

90 

91 Monforte. . . . Monfoi'te, Morra, Bossolasco, Diano 30 

De Salmour, comte . . j 

Daziani, avocat. . . . 

92 Cortemiglia . . Cortemiglia, San Stefano Belbo . . 18 Sappa, cons. d 'Etat. . 

77 

93 Mondovì . . . . Mondovì, F r a b o s a . . .. . . . . 5 Peyrone, avocat . . . 

04 Ceva Ceva, Priero, Vico 15 Durando, général. . . 

95 ! 

i 1 

Segue 

Cuneo . . . 
I Mondovi . . . . 

| Garessio . . . . Garessio, Ormea, Bagnasco, Pam-
parato. 16 Vicari, avocat . . . . 

96 

Segue 

Cuneo . . . 
1 C h e r a s c o . . .. Cherasco, Bene, Trinità 7 Petitt i, comte, colonel. 

97 Dogliani . . . . Dogliani, Mura zza no, Monesiglio . 17 Cassinis, avocat . . . 

98 Carrù Carrù, Morozzo, Villanova . . . . 11 Gastinelli, avocat. . . 

71 . 

* 

99 Saluzzo . . . . Saluzzo, C o s t i g l i o l e " . . . . . .. ' 7 Buttini, avocat. . . . 

100 s . i , - Savigliano . » . Savigliano, Cavallermaggiore . . . 6 Canalis, avocat. . . . 

101 

102 
Saluzzo . . . . 

| Racconigi . . . 

1 Yenasca . . . . 

Racconigi, Villano va di Piemonte . 

Venasca, Sampeyre, Verzuolo . . 

8 

14 

Castelli, avocat. . . . 

Tecchio, a v o c a t . . .. 

103 Sanfront . . . . Sanfront, Paesana, Revel . . . . 10 Sineo, avocat . . . . 

104 Barge 7 Bertini, médecin . . . 

52 

Total . . . 261 

105 ' 1 Nizza . . . . Nizza (intra muros) . . . 1 Deforesta, avocat. . . ! 

106 2 icl Nizza Villafranca (Contea) . . . . 10 Avigdor, banquier . . 

107 Nizza . . . Nizza ) So spello . . . . Sospello, Tenda, Scarena 16 D'Alberti, col. dugén. 

108 | Puget-Thóniers.. Puget-Thóniers, Guillaume, Villar , 
Roccasterone . • 38 Rocci, avocat ; 

109 Utelle Utelle, San Martino Lantosca, San 
Stefano, Levenzo 22 Brunati, insp. du génie. 

* 87 

-
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TORNATA DEL 5 APRILE 1 8 5 5 

d e r n i è r es e l e c t i o ns 1 8 5 3 « X 8 5 4. 

Nombre 

Votans 

Votes obtenus Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

Nombre Rapport à 100 habitans 
des 

Moyenne par collège 
des 

«> s fa „ 
'«P FÎ £ -s 
S'PÎS-s 

Cotes foncières 

des 

électeurs 

Votans par le 

t itulaire 

Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

, électeurs 

en 1850 

ÇO 

PS 
<D 
O 
Q 

votans votes 

02 
M 
© 

O 
CD 

XD 

xn S 
CS 
O > 

votes 
-s s i 1 
1- J " ë. 

PH ^ E ES 

Totales 
par 100 

habitans 

512 317 l a 239 22,161 486 

490 284 l a 257 24,512 501 

360 261 l a 154 27,988 374 

415 276 l a 230 25,275 420 

283 184 l a 135 18,908 242 

2,060 1,322 1 , 0 15 118,844 2,023 1,73 1,11 0,85 412 264 203 49 30,902 26,00 
V 

659 341 2a 233 25,090 596 

461 242 2a 126 20,448 446 -

368 257 l a 176 27,650 398 

444 355 l a 181 27,655 663 V 

387 217 2a 120 22,535 412 -

368 287 l a 179 25,072 371 

2,687 1,699 1,015 148,450 2,886 1,81 1,15 0,68 448 283 169 42 35,665 24,02 

454 333 l a 204 23,663 483 

502 318 2a 171 27,826 529 

501 329 2a 203 24,310 492 

362 224 l a 131 26,306 380 

287 215 l a 116 28,015 305 

457 275 l a 265 23,822 453 

2,563 1,694 1,090 153,942 2,642 1,66 1,10 0,71 427 282 181 36 25,689 16,66 

9,731 6,403 4,203 600,872 9,973 1,62 1,06 0,70 407 263 177 40 124,457 20,71 

702 543 2a 296 23,449 679 

547 362 l a 321 24,593 489 

726 454 l a 429 27,102 • 722 

823 299 1* 299 18,681 821 

800 420 l a 415 24,552 442 

3,598 2,078 1,760 118,377 3,153 3,04 1,75 1,48 719 415 352 44 25,951 21,92 

SES «OHE DEL 1858-54 — Disc ussioni 459 

- -
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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1858-54 

Suite du T a b l e au g é n é r al d es 

© 
o b o 
U

 V <B 
VQJ r-l 

0 Division Province 
College 

électoral 
Mandemens. 

C
om

m
un

es 
j 

Titulaire 

•  

110 / San Remo . . . San Remo, Ceriana, Bordighera. . 12 Zirio, avocat. . . . , 

i n San Remo . . . < Ventimiglia . . Ventimiglia, D o l c e a c q u a . . . .. 11 Biancheri, avocat. . . 

112 
Segue 

> Nizza . . . 

Taggia Taggia, Triora, Santo Stefano . . 15 Spinola Dom., marquis 

Segue 

> Nizza . . . 38 

113 Oneglia . . . . Oneglia, Diano Castello . . . . . 22 Riccardi Carlo, nég. , 

114 Oneglia . . . . {  Porto Maurizio . Porto Maurizio, Prelà . . . . . . 17 Airenti Giuseppe, av. . 

115 1 _ Pieve . . . . . Pieve, Borgomaro 30 Cavour Gustavo, marq, 

69 

Total . . . 194 

116 Novara . . . . Novara (intra muros) . . . . . . 1 Solaroli, général . . , 

117 Id Id. (extra muros) . . . . . . 6 Annoili , comte . . . , 

118 

fioraia . . . , 
I Arona . . . . . Arona, Borgo Ticino 21 Torelli, major . . •. , 

119 fioraia . . . , 
, Borgomanero . . Borgomanero, Orta 22 Cadorna R ., major . , 

120 
1 Romagnano . . Romagnano, Gozzano, Cai-pignano. 22 Giovanola, avocat . , 

121 [ Oleggio . . . . Oleggio, Momo . 15 Mazza Andrea, ing. , 

122 Biandrate . . . Biandrate, Borgo Vercelli, Vespo-
18 Beldì, médecin . ... . , 

* 

105 

123 j 

124 Novara . . ! 
Mortara . . . . 

Vigevano . . . 

Mortara, Robbio . . . . . . . . 

Vigevano, Gravellona . . . . . . . 

10 

4 

Colli , ingénieur. . . , 

Arconati, marquis . , 

125 ; Garlasco. . . „ Garlasco, Gambolò . . . . . . . 7 Robecchi, prêtre . . 

126 1 Mortala . . . . Sartirana . . . Sartirana, Candia, San Giorgio . . 16 Cavallini, avocat. . , 

127 San Martino Sic-
comaro . , . 

! 

San Martino Siccomaro, Cava, San-
15 Valvassori, ingénieur 

128 Mede . . . . . 17 Cambieri, ingénieur. 

69 

129 Pallanza . . . . Pallanza, Lesa » . 31 Cadorna Carlo, avocat, 

130 Pallanza. . . . ) Intra . . . . . 28 Cobianchi, négociant , 
131 Ornavasso . . , 25 Botta, procureur . . , 

84 



TORNATA DEL 5 APRILE 1 8 5 5 

d e r n i è r es é l e c t i o ns 1 8 5 3 - 1 8 5 4 :» 

ffombre 
Votans 

s 

Votes obtenus Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

Nombre 
des 

Rapport à 100 habitans 
des 

Moyenne .par collège 
des 

^ n 

• If s i Cotes foncières 
des 

¡lecteurs 

Votans par le 

t itu laire 

Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

électeurs 

en 1850 

é
le

ct
e

u
rs 

votans votes 

i 

é
le

c
te

u
rs 

1 

m 
U 
cS 
o > 

votes 

g ^ l ^ 
1 s i I 

g °° »g 
p-l 

« 

Totales 
par 100 

habitans 

290 172 l a 132 21,384 325 

427 338 2a 217 22,881 402 

300 226 l a 176 20,276 308 
- ' 

1,017 736 525 64,541 1,035 1,57 1,14 0,81 339 245 173 56 20,196 31,29 

998 657 2a 424 21,454 929 

826 ' 312 l a 300 18,216 781 

344 220 p 177 20,402 341 

2,168 1,189 901 60,072 2,051 3,61 1,97 1,49 722 396 300 52 24,370 40,56 

6,783 4,003 3,186 242,990 6,239 2,79 1,64 1,31 616 364 289 51 70,517 29,02 

472 267 !» 194 10,485 497 

397 230 l a 174 34,192 395 

358 284 2a 171 26,169 340 

572 312 2a 220 30,167 659 

515 294 2 a 162 26,586 609 •  

392 239 2a 131 23,879 385 

389 216 l a 133 26,591 369 

3,095 1,842 1,185 178,069 3,254 1,73 1,04 0,66 442 263 169 40 31,072 17,45 

313 ,164 l a 154 19,278 311 

542 308 l a 279 25,102 500 « 

417 196 l a 174 24,683 426 

473 213 l a 163 26,604 438 

357 

332 

198 

275 

l a 

2a 

168 

140 

20,584 

23,398 

359 

332 

2,433 1,354 1,078 ' 139,649 2,366 1,74 0,97 0,76 405 225 179 45 18,982 13,59 

324 224 l a 164 20,261 363 

442 280 l a 164 23,133 446 

193 131 l a . " 86 20,636 193 

959 635 414 64,030 1,002 1,49 0,99 .0,64 319 212 138 77 21,992 34,34 

i 

/ 
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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 

Suite du f a b l e i i u g é n é r al d es 

N
um

ér
o 

du
 e

ol
lé

ge
 

Division Province 
Collège 

électoral 
Mandemens 

C
om

m
un

es
 

Titulaire 

S 
132 \ 

I 
Varallo . . . . Yarallo 20 Bolmicla, banquier . 

133 
Segue \ 

Novara . . < 

\alsesia . . . . Borgosesia . . . Borgosesia, Scopa 24 Guglianetti, avocat. 
Segue \ 

Novara . . < - 44 

134 Domodossola . . Domodossola 25 Pernati, cons. d'Etat 

135 1 Id. . . Bannio, Crodo, Santa Maria Mag-
giore 36 Bianchetti, médecin. 

* 61 

Total . . . 363 

136 ! r •  Annecy . . . . Annecy 26 Gruillet, prés, du trib. 

137 Genevois. . . . 1 Rumilly . . . . Rumilly, Seyssel 37 Grinet, avocat . . . 

138 ' St-Julien. . . . St-Julien, Thorens 38 De Viry , cons. d'ap. 

139 v Duing Duing, Thours 32 Despine, insp. des mi 

133 

140 

141 
Annecy . . 

J Faussigny . . . 

' Bonneville . . ; 

( Annemasse. . . 

Bonneville, La Roche 

Annemasse, Reìgnier 

26 

27 

Jacquier, avocat . . 

Mongellaz, médecin. 

142 | Taninges. . . . Taninges, St-Jeoire, Samoens . . 19 Sommeiller, ingénieu 

143 ^ Sallanches . . . Sallanches, Cluses, St-Gervais . . 24 Chenal, avocat . . . 

i 
96 

144 Thonon . . . . Thonon, Douvaine. . 34 De Sonnaz, général. 

145 1 (Mais . . . . ' Evi an Evian, Le Biot, Abondance. . . . 26 Rubin, baron. . . . 

60 

-

Total . . . 289 

146 \ 1 Ivrea Ivrea, Settimo, Vittone . . . . . 12 Marco, avocat . . . 

147 
•  

Strambino . . . Strambino, Azeglio, Borgomasino.. 19 Somis, maj. d'état ma 
148 

j Ivrea . . . 
1 Yistrorio. . . . 

vrea / 
Yistrorio, Yico, Pavone, Lessolo . 31 Riccardi di N., majo 

149 j Ivrea . . . 
j Cuorgnè . . . . Cuorgnè, Agliè 20 Mautino, avocat . . 

150 ' Pont Pont, Locamo, Gastellamonte. . . 20 Gallo Domenico, av. 
151 / . \ Caluso. . . . . Caluso, San Giorgio 11 Scapini, notaire. . . 

- 113 
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TOBNATA DEL 5 APfLILE 1 8 5 5 

d e r n i è r es é l e c t i o n ! 

Nombre 

Votans 

Votes obtenus Population 
dm 

Nombre 
des 

électeurs 

en 1850 

Rapport à 100 habitans 
des 

Moyenne par collège 
des 

£ 8 
.ILgó ^ 1 
S S \S £ -S 
S -s 

Cotes foncières 

des 

électeurs 

Votans par le 

t itu laire 

collège 

Recensement 
1848 

Nombre 
des 

électeurs 

en 1850 

m 
u 
ES 
CD 

a 
<v 

votans votes 

01 

CD 

O 
<B 

S 
es 
O 
t> 

votes 

g - s j -
" S a | 8 

" SS a 

¡S. 
„s 
73 

Totales 
par 100 

habitans 

169 93 l a 59 14,825 184 

296 128 l a 121 21,054 301 

465 221 180 35,879 485 1,29 0,61 0,50 232 110 90 61 13,140 36,62 

202 121 2a 84 20,090 754 

740 273 2a 160 16,241 146 -

942 394 244 36,331 900 2,59 1,08 0,67 477 197 122 83 4,137 11,36 

7,894 4,446 3,101 453,958 8,007 1,73 0,98 0,69 394 222 155 52 89,323 19,68 

610 97 2a 89 24,759 607 

652 395 l a 311 28,941 573 
\ 

1,108 516 2a 372 29,000 990 

805 437 l a 381 24,774 805 

3,175 1,445 1,153 107,474 2,975 2,95 1,34 1,07 793 361 288 59 28,114 26,16 

669 474 l a 253 23,882 674 -

376 303 l a 182 23,267 355 

931 450 l a 357 27,095 1,019 

1,383 820 2a 480 31,230 1,447 

3,359 2,047 1,272 105,474 3,495 3,18 1,94 • 1,20 839 512 318 56 27,764 26,32 

483 > 240 l a 190 31,238 552 

612 280 l a 267 26,324 643 

1,095 520 457 57,562 1,195 1,90 0,90 0,79 547 260 228 63 18,121 31,47 

7,629 4,012 2,882 270,510 7,665 2,82 1,46 1,06 762 401 288 59 70,517 29,02 

472 235 l a 167 24,685 436 

381 274 l a 176 29,966 368 

270 218 l a 127 26,713 275 

515 462 2a 250 27,814 416 

499 236 2a 192 35,890 426 

352 264 l a 155 23,493 351 

2,489 1,689 1,067 168,561 2,272 1,47 1,00 0,63 415 281 178 56 46,689 27,69 

v I 
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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 

Suite du T a b l e a u g é n é r a l d e s 

U 

Ph 
¡ 3 Division Province 

152 j Segue 

153 ( Ivrea . . 

College 

électoral 
Mandemens 

Aosta . 

Quart . 

Yerrés. 

Vercelli 

Vercelli . 

Santhià . 

Cigliano . 

Crescentino 

Trino . . 

Vercelli 

/ Biella . . 

Mongrando 

Bioglio . 

Cossato . 

Salussola 

Andorno . 

Casale . . . 

Frassineto . 

Monealvo . 

171 

172 ( Savona 

173 

Montemagno 

Pontestura. 

Savona . 

Cairo . . 

Varazze . 

Aosta, Morgex 

Quart, Gignod, Chatillon. 

Yerrés, Donnaz . . . , . 

Total . 

Vercelli . . -

Santhià, Arborio, Gattinara 

Cigliano, San Germano, Livorno 

Crescentino, Desana . . . . 

Trino, Stroppiana. . . . . 

Biella 

Mongrando, Graglia 

Bioglio, Mosso 

Cossato, Crevacuore . . . . . . 

Salussola, Cavaglià, Masserano . 

Andorno, Candelo 

Casale 

Frassineto, Qecimiano, Rossignano. 

Monealvo, Ottiglio, Villadeati, Mon-
tiglio 

Montemagno, Vignale, Tonco. . . 

Pontestura , Balzola, Mombello , 
Gabbiano 

Total 

Savona 

Cairo, Millesimo, Noli 

Yarazze, Sassello . . 

o 

21 

31 

21 

73 

186 

4 

19 

14 

10 

9 

56 

6 

14 

19 

23 

13 

20 

95 

1 

16 

21 

15 

20 

73 

224 

24 

38 

Titulaire 

Martinet, avocat , . 

Germanetti, médecin 

Barbier, avocat . . 

Ara, avocat . . . 

Casanova, colonel. 

Farini, médecin . 

Chiô, professeur . 

Bezzi, professeur . 

Demarchi, avocat. 

Piacenza, maj. du gén 

Cossato, général . , 

Avondo, professeur , 

Borella, médecin . , 

Arnulfo Gius., proc 

Mellana, avocat . . 

Lanza, médecin , . 

Minoglio, professeur 

Mezzena, colonel . . 

Bronzini-Zapell., av. 

Astengo, avocat 

Corsi Luigi . . 

Pallavicini Franc. 



p 
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TORNATA DEL 5 APRILE 1 8 55 

d e r n i è r es é l e c t i o ns 1 8 5 8 - 1 8 5 4. 

Nombre 

Votans 

Votes obtenus Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

Nombre Rapport à 100 habitans 
des 

Moyenne par collège 
des 

» « 3 .SlUi § H £ ."S 
a esS-a 

Cotes foncières 

des 

électeurs 

Votans par le 

titulaire 

Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

électeurs 

en 1850 

02 

£ 
<D 

O 
<D 

M> 

votans votes 

03 

0 
® 

O 
O 

v® 

os a 
cô 

O > 
votes 

sa ,4a "S ^ .S Ja g 
gs I I ® 
ë-JI M. 
«s g 

Totales 
par 100 

habitans 

362 274 la 
167 27,518 335 

206 158 l a 
81 30,870 211 

148 . 85 2a 43 22,844 143 

716 517 291 81,232 689 0,88 0,63 0,35 239 172 97 56 27,694 34,09 

3,205 2,206 1,358 249,793 2,961 1,28 0,89 0,54 356 245 151 56 74,383 29,79 

• 501 369 l a 
269 22,174 519 

361 154 2a 143 24,878 373 

456 291 la 
163 32,721 422 

410 

333 

188 

209 

2a 

la 
159 

139 

19,430 

22,603 

403 

332 

2,061 1,211 873 121,806 2,049 1,69 0,99 0,71 412 242 174 43 23,178 19,02 

328 266 2a 165 17,068 344 

256 180 2a 96 24,402 247 -

316 81 2a 66 26,245 356 

158 86 2a 71 21,289 172 

290 194 l a 
109 21,019 209 

351 180 l a 
162 20,668 425 

1,699 987 669 130,691 1,753 1,30 0,76 0,51 283 164 111 73 35,644 27,27 

439 3 66 la 
246 21,066 *375 -

362 232 la 
178 21,618 369 

468 304 l a 
189 25,898 463 * 

519 . 362 la 
177 25,972 505 

444 266 la 
189 25,874 411 

; 2,232 1,530 979 120,428 2,123 1,85 1,27 0,81 446 306 196 37 29,227 24,27 

5,992 3,728 2,521 372,925 5,925 1,60 0,99 0,69 374 233 157 51 88,049 23,61 

639 281 2a 142 27,249 519 

526 265 la 
192 26,890 552 

307 164 2a 101 24,767 339 

1,472 710 435 78,906 1,410 1,86 0,90 0,55 490 237 145 37 13,452 17,05 
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•  CÀMERA DEI DEPUT ATI — SESSIONE DEL 18513- 54 
1 

/  Suite du T u b l e a i i g é n é r a l î l e s  

N
u

m
é

ro
 

du
 
co

llè
ge

 

Div is ion Province  
Collège i 

é le c toral 
Mandemens ' 

-
 

' 
: 

C
o

m
m

u
n

es
 

Titulair e  

174 1 

|  
Albe nga . . . . Albe nga, Andora . . . . . . . . 22 Musso, avocat 

175 Albenga . . . . F ina lborgo . . . F ina lborgo, Calizzano 24 Buraggi, cap. carab. , 

176 Albe nga . . . . AJass io, Loano, P ie tra 7 Ar r igo, avocat . . . , 

Segue 

Savona . . 
58 

177 1 

Segue 

Savona . . 

Acqui . . . . . Acqui, Bis tagno, Riva lta 18 Saracco, avoca t. . . . 

178 
Acqui 

i Nizza . . . . . Nizza, Inc is a, Mombaruzzo. . . . 15 Robe r ti di Castelycro, conte , 

179 • r i '- j Spigno Spigno, De go, Bobbio, Roccaverano 25 G- ianoglio, avoca t. . , 

180 i - 1 Ovada Ovada, Mollare, Carpe ne to, Pon-
zone  16 Gila r d in i, avocat . . , 

74 

_ 
T otal . . . 165 

; -

T otal des provinces cont ine nta le s. 2,711 -  -  J 

> 

S A R D A I G N E . 

181 T uve ri Gr. B. . . 

182 Sanna- Sanna, avocat . 

183 Cag l ia ri . . Cagliari . . . . Cagliari . . . . Caglia ri - 62 Pa r a, avoca t, . . . . 

184 •  
Tola A. , b ., cons. de cas. 

185 Pugioni, chanoine. . . 

186 •  
» • ]  T ola P ., cons. d 'a p. . 

187 
i l . . i 

Sassari . . . . Sassari . . . . 28 Brus che tt i, cap. dugén, 

188 

Sassari . . 

- Ma ri Car lo, médecin . 

Sassari . . 

189 

190 ' r 1 

Alghero . . . . Alghe ro . . . . Alghe ro . . . . . . . . . . . . 19 
Ga r iba ld i, médecin . . 

1 Vite lli , avocat . . . . 

1 ' ^ ' ì 

f  1 -  i |  "" 



r 
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TORNATA DEL 5 A P R I L E 1 8 5 5 

d e r n i è r e s é l e c t i o n s 1 8 5 8 - 1 8 5 4 . 

1
 

Al 
 ̂

Votans 

Votes obtenus Population 
du 

Nombre 
des 

électeurs 

en 1850 

Rapport à 100 habitans 
des 

Moyenne par collège 
des 

e 1 » 
® « s .2= MJ « 

S £ ~ 
& « - » - S 

Cotes foncières 

des 

¡lecteurs 

Votans par le 

titulaire 

collège 

Recensement 
1848 

Nombre 
des 

électeurs 

en 1850 

i 

é
le

c
te

u
rs

 1 

votans votes 

é
le

c
te

u
rs

 1 

m 
a 
cg 

-rJ 
O 
t> 

votes 

3 rts S 
. 3 J g 

3 « 0 

"g I Ss 

 ̂ S 

Totales 
par 100 

liabitans 

4 4 3 297 2a 
1 5 4 2 2 , 5 2 9 447 

3 5 6 2 3 0 l a 150 1 6 , 9 4 9 365 

6 9 4 3 7 1 l a 2 7 3 2 0 , 5 1 5 6 6 8 

1 ,493 8 9 8 577 5 9 , 9 9 3 1 , 4 8 0 2 , 4 8 1 , 5 0 0 , 9 6 4 9 7 2 9 9 192 4 2 1 9 , 5 6 3 3 2 , 5 6 

393 2 6 4 l a 1 7 1 2 7 , 8 9 5 359 
- t -

322 2 0 2 2a 
105 2 0 , 0 3 0 2 9 3 -

3 5 1 2 0 4 l a 136 2 5 , 4 7 7 3 2 1 
* 

< 

2 8 2 165 l a 132 2 7 , 8 0 0 2 7 6 

1 ,348 835 
-

5 4 4 1 0 1 , 2 0 2 1 , 2 4 9 1 , 3 3 0 , 8 2 0 , 5 3 3 3 7 2 0 9 - 136 4 0 2 2 , 2 4 1 2 1 , 9 7 

4 ,313 2 , 4 3 3 1 , 5 5 6 2 4 0 , 1 0 1 4 , 1 3 9 1 , 9 3 1 , 0 2 0 , 6 4 4 3 1 2 4 4 155 4 9 5 5 , 2 5 6 2 3 , 0 1 

82,692 5 0 , 0 7 1 3 3 , 5 3 0 4,357,705 8 1 , 7 3 0 1 , 8 9 1 , 1 4 0 , 7 7 459 2 7 8 186 5 1 9 6 5 , 6 5 7 2 2 , 1 6 

3 9 4 120 88 5 2 5 

' . ; 

3 9 4 118 2 a 70 510 

3 9 4 121 2a 1 0 1 1 0 6 , 3 8 8 4 9 9 

4 0 0 62 2 a 35 4 6 0 

3 9 3 53 2a 2 8 4 2 3 -

1 , 9 7 5 4 7 4 3 2 2 2 , 4 1 7 . 1 , 8 5 0 , 4 4 0 , 3 0 395 95 6 4 17 » » 

4 2 3 190 2 a 1 3 4 - 4 6 0 

427 112 2a 
6 6 6 5 , 8 2 0 4 6 0 

4 2 6 143 2a 78 4 6 1 -

1 , 2 7 6 4 4 5 2 7 8 1 , 3 8 1 1 , 9 4 0 , 6 7 0 , 4 2 425 1 4 8 92 2 3 » » 

3 2 4 

3 1 8 

187 

71 

2a 

2a 

105 

70 
' 3 4 , 1 0 8 

3 7 6 

- 3 7 5 

642 2 5 8 175 751 1 , 9 1 0 , 7 5 0 , 5 0 3 2 1 m 87 12 » » 

Sessiohb DEh 1858-54 — Discussioni 460 
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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 

Suite du Tab l eau général fie 

»a) r—I 

191 

192 

193 

194 

195 

196 

Division Province 
College 

électoral 
Mandemens 

I I 
Segue S ARD AI ÖNE 

Nuoro. . . Cuglieri . . . . 

Iglesias 

Cagliari 

Isili . 

197 \ [ Laimsei . . . . 

! Nuoro. . . ! 
198 í I 

199' ' N a o r ß 

200 
201 Cagliari 
202 

Oristano 

203 ( Ozieri Ozieri 
Sassari. . . 

204 / l Tempio . » . . Tempio . . . . 
i 

Total de la Sardaigne (11 provinces) 

Cuglieri . . . . 

Iglesias 

Isili 

Lanusei 

Nuoro . 

Oristano 

Cuglieri 

Iglesias 

Isili 

Lanusei 

Nuoro 

Oristano 

Ozieri . 

Tempio 

Dont Division de Cagliari (4 d.) » . * * . . . . 
» de Nuoro (3 d.) < ¿ * * 4 . . . 
» de Sassari (4 d.) ¿ , . . . . . . 

. TOTAL 

o 
Titulaire 

25 

22 

51 

24 

42 

Dclitala, cons. d'£ 
Nay tana, prés . . 

Boyl, général 
Falqui-Pes. . 

Scano Gavino, prof, 
Santa-Croce, marqui 

Cugia, major d'art. 

Sulis, professeur . 
Gallisai, avocat. . 

Carta, avocat . . , 
81 I Decastro, chanoine , 

D'Arcáis, major . . 

13 

9 

376 

216 
91 
69 

3087 

Grixoni Giuseppe. . 

Ferracciu, professeur 
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TORNATA DEL 5 APRILE 1 8 5 5 

-!•••• • • •• .' . • • • '• . . -•.:-. ;•....: - ' '--'• • -•-••• ••-•:. 

[ e w i i è r e s é l e c t i o n s 1 8 5 3 - 1 8 5 4 . 

Kombre 

Votans 

Votes obtenus Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

Nombre 

des 

électeurs 

en 1850 

Rapport à 100 habitans 
des 

Moyenne par collège 
des 

s ^ 
5 3 - w ss  

s a ^ .S £  .- a  a « 

Cotes foncières 

des 

lecteurs 

Votans par le 

titulaire 

Population 
du 

collège 

Recensement 
1848 

Nombre 

des 

électeurs 

en 1850 

ai  
H 
S 
CD 

- 1- 3 
a 
CD 

VB 

votans votes 

05 
!- <  
PS 
<D 

o  
œ  

m  
a 
c3 • +3 

o 
> 

votes 

sa «3 " S 
s ^ es  

. 2 j a a  
- i- j  oa «2 <» 
¿2, S S ° 

g S f e  
g " « 

C3 

Totales 
par 100 

habitans 

1 

370 

567 

109 

251 

2a 

2a 

61 

1 3 1 . • 
37,522 

495 

494 

937 360 192 989 2,49 0,96 0,51 468 180 96 11 » » 

215 

217 

59 

78 

2a 

2a 

36 

48 
42,598 

346 

345 

432 137 84 691 1,01 0,32 0,20 216 68 42 9 » » 

439 

432 

31 

28 

2a 

2a 

31 

18 ' 
48,958 

487 

487 i  

871 59 49 974 1,76 0,12 0,10 435 29 24 9 » » 

459 94 2a 
81 27,530 435 1,69 0,34 0,29 459 94 81 7 » » 

367 . 

383 

194 

128 
V -

2a 

2a 

121 

85 
58,882 

477 

480 

750 322 , — 206 
-

957 1,27 0,54 0,35 375 161 103 11 » » 

471 37 2a 31 473 

459 29 2a 27 1 78,189 473 

465 74 2a 59 
: 

473 

1,395 140 117 1,419 1,78 0,17 0,15 465 47 39 9 » 

1 : 

» 

479 161 2a 91 24,456 362 1,95 0,66 0,37 479 161 91 11 » » 

268 142 2a 73 22,660 316 1,18 0,62 0,32 268 142 73 17 » » 

9,484 2,592 1,668 547,112 10,692 1,73 0,47 0,30 392 108 69 13 » » 

4,673 810 572 276,133 5,501 1,68 0,28 0,21 389 67 47 12 » » 

2,146 776 479 123,934 2,381 1,73 0,62 0,38 429 155 96 10 » » 

2,665 1,006 '617 147,045 2,810 1,81 0,69 0,42 380 144 88 18 » » 

92,176 52,663 35,192 4,904,817 92,422 1,73 0,47 0,30 392 108 69 45 » » 



CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 
. - ; • : • -" — ; " • ' "' 

Ré s u mé des élcc 

Nombre des 

DIVISION Collèges Communes 
électeurs votans 

votes obtenus par le titulaire 
électeurs votans 

2e vota-
tion 1ère votation 2e vota-tion 

Cens 40 francs. 

Alexandrie (moins Bobbio) . . . . . . . 

Turin 
Savone (Acqui) . . . . 

17 
24 
9 

20 
16 
25 
4 

247 
261 
186 
863 
224 
261 
74 

6,922 
9,731 
3,205 
7,894 
5,992 

11,520 
1,348 

4,475 
6,403 
2,206 
4,446 
3,728 
7,721 
835 

» 12 
17 
6 

13 
10 
16 
3 

5 
7 
3 
7 
6 
9 
1 

3,013 
4,203 
1,358 
3,101 
2,521 
4,896 ! 

S 44 

115 1616 46,612 29,814 77 38 19,636 

Cens de 30 francs. 

Chambéry 

Nice 

Savone (Savone, Albenga) 
Alexandrie (Bobbio) 

12 
10 
11 
24 
6 
2 

341 
289 
194 
153 
91 
27 

10,324 
7,629 
6,783 
8,015 
2,965 

364 

5,893 
4,012 
4,003 
4,503 
1,608 

, 238 

9 
7 
8 

13 
3 
2 

3 
3 
3 

11 
3 
» 

3,823 
2,882 
3,186 
2,807 
1,012 

184 

65 1095 36,080 20,257 42 23 13,894 

Total des provinces continentales . . . 180 2711 82,692 50,071 119 61 33,530 

Sardaigne. 

I 

12 
5 
7 

216 
91 
69 

4,673 
2,146 
2,665 

810 
776 

1,006 

» 
» 
» 

12 
5 
7 

572 
479 
617 

24 376 9,484 2,592 » 24 1,668 

Total général , . . 204 3087 92,176 52,663 » » 
i 

35,198 

. i 



3 6 6 5 — 

TORNATA DEL 5 APRILE 1 8 5 5 

t i o n s p a r d i v i s i o n « 

Population 

Nombre 

des électeurs 

Rapport à 100 habitans 

des 

Moyenne par collège 

des 

Population majeure 

lettrée 

par 

Cotes foncières 

en 1850 

Population majeure 

lettrée 

par 

en 1850 

électeurs votans votes électeurs votans votes 
100 habitans 

/ 

Totales 
par 100 

habitans 

414,483 6,678 1,61 1,04 0,70 407 263 177 

i 

37 98,574 22,57 

600,872 9,973 1,62 1,06 0,70 405 266- 175 40 124,457 20,71 

249,793 2,961 1,28 0,89 0,54 356 245 151 56 74,383 29,79 

453,958 8,007 1,73 0,98 0,69 394 222 155 52 89,323 19,68 

372,925 5,925 1,60 0,99 0,69 374 233 157 51 88,049 23,61 

615,445 11,776 1,87 1,25 0,79 460 308 , 196 65 118,764 19,29 

101,202 1,249 1,33 0,82 0,53 337 209 136 40 22,241 21,97 

2,808,678 46,569 1,69 1,06 0,70 405 259 171 49 610,791 21,55 

313,302 10,272 3,29 1,88 1,22 860 491 318 63 101,751 32,48 

270,510 7,665 2,82 1,46 1,06 762 401 288 59 73,999 27,35 

242,990 6,239 2,79 1,64 1,31 616 364 289 51 70,517 29,02 

545,493 7,748 1,47 0,82 0,51 334 185 117 32 65,859 12,07 

138,899 2,890 2,13 1,16 0,72 494 268 167 39 33,015 23,76 

37,833 347 0,94 0,63 0,48 182 119 92 16 9,725 25,70 

1,549,027 35,161 2,28 1,28 0,88 ' 547 311 213 43 354,866 23,79 

4,357,705 81,730 1,89 1,14 0,77 459 278 186 44 965,657 22,16 

276,133 5,501 1,68 0,28 0,21 389 v 67 47 12 » » 

123,934 2,381 1,73 0,62 0,38 429 155 96 10 » » 

147,045 2,810 1,81 0,69 0,42 380 144 88 18 » » 

547,112 10,692 1,73 0,47 0,30 392 108 69 13 , » » 

4,904,817 92,422 1,87 1,07 0,72 455 258 172 45 » » 
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